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PARTE UFFICIALE

Nella ricorrenza del.giorno natalizio di S. K il Re, con
i $irettÍ al Ministero degli Affari Esteri, hanno

espresso augurii per la prosperità del Re e della Famiglia
11eale:

.La ¶egazione e la Coloviia italiana in Grecia, ed il Conso-
int'o italiatio.al Pireo;
IZAssocîazione nazionale italiana d'Alessandria d'Egitto;
11tonsole generale d'Italia a Chainbéry;
La nocietà operaia di Tunisi;
La Principessa Darinka, vedova del Principe Danilo del
ontenegro, la quale sta a Venezia;
Le Autorità ramene civili e militari di Galatz, i Delegati

alla Commissione europea del Danubio e del Corpo conso-
lare, il.Consolato e la Colonia italiana a Galatz;
"

IT Vicekonsolato e la Colonia italiana a Sophia, e
IF0onsolato d'Italia A Cadice.

Telegrammi spediti dai Prefetti al Ministero dell'Interno
annunziano che il giorno natalizio di S. M. il Re è stato ieri

celebrato in tutto il 1]egno con feste pubbliche, opere di be-
neficenza, dimostrazioni di esultanza e manifestazioni di pro-
fogdar devozione e di riverente affetto all'Augusto Sovrano
ed ella Reale Famiglia.
Oltreaciò i Corpi morali, le Associazioni, i Funzioitari go

Vernativi ed i pritati cittadini notati nel seguente elenco,
110 con loro telegramthi incaricato S. E. il Ministro del-

int rno di presentare a S. M. le loro rispettive ed affettuose
felicitazioni per la ricorrenza del fausto'giorno:
I comuni di Anzio, Piacenza, Piazza, Sacile, Macomer,

8. Severino Marche, FrattaMaggiore, Cingoli, Tossiccia, Lo-
reto Aprutino2 Àuori, Castellammare del Golfo, Naro; la So-
eietA operaia di Sormano ; le Giunte municipali di S. Flora,
di Barletta, Palazzo Acreide, Montecosaro, Trino. A nome

anche della Deputazione provinciale e della cittadinanza : le
e

Prefetture di Arezzo, Brescia, Caltanissetta, Aquila, Gros-
seto, Pesaro, Bergamo, Ravenna, Messina; le Sottoprefetture
di Cesena, Viterbo, Ivrea, Palme, Nicosia, Pozzuoli; il Con-
vitto Pignatelli di Terranova, non che il sig, conte Dienkeim
Brochock.
Le Rappresentanze municipali di Palermo, Termini, Ge-

falù, Corleone, Lercara Friddi, Petralia Soprana, Cinidi,
Trabia, Partinico, Bisacquino, Prizzi, Belmonte, Paläzzo
Adriano, Vicari, Contessa, Solafani, P>orgetto, Giminua, M
silmeri, Codrano, Ventimiglia, Montelepre, Villabste,defal
Diana, Camþofiorito, Valle d16imo,TFiestazg¶ayaci
raci, Moreale, Polizzi Generosa, Carini, Roccapahunifa, Ma-
rineo, Castelbuone, S. Mauro Castelverde, Salestrate, Grat-
teri, Lascari, Cerda, Castronnovo, Turretta, Solanto, Isola
delle Femmine, S. CristinaGela,Chiusa Sclafsni, S. Giuseppe
Jato, non che gli impiegati tutti della Prefettura di Palermo.
I Sindaci e le Giunte di CastellammareAdriatico, diCento,

di Cutro, di Campobasso, Montescaglioso, Vallo Lucania,
Monterubbiano, Caltanissetta, Fermo, Civitavecchia, Lanello,
Aquila, Belluno, Reggio Calabria, Thiene, San Giorgio in
Bosco, Sinalunga, Francavilla Fontana, Colonnella, Assisi,
novigo, Piazza Armerina; la Deputazione provinciale di Te-
ramo; Municipio di Penne; Sottoprefettura di Piazza,
Múpicipio, Congregazione di Carità e impiegati civili; þfuni-
cipio di Villorba; Società operaia, Municipio e Clero di San
Nicandro Garganico; Municipio di Corleto; Deputazione
provinciale di Firenze; Municipio di Guglionesi; Funzionari
ed ufficiali tutti di Castellammare di Stabia e di Voghera;
Congregazione di Carità di Cremona; Consiglio di Prefet-
tura, Provveditore agli studi; Impiegati Sottoprefettura di

Ariano; Prefetto di Teramo e suoi dipendenti; Prefetto di
Macerata e funzionari; Prefetto di Firenze, Questore ed im-
piegati di quella Prefettura; Società filarmonica di Sarnano;
Municipio, Società operaia e Circolo " La Concordia ,, in

Santo Stefano Camastra; Sottoprefettura di Camerino; Pry
fetto, consiglieri ed impiegati Prefettura di Genova; Societä
operaia di Tocco Casauria; Sottoprefettura di Barletta; le
Società Militari in congedo di Carmagnola; Prefetto ed im-

piegati della Prefettura di Vicenza; Sottoprefettura di Fo-

ligno.
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PARLAMËNTO NAZIONALE .
UMBERTO I

ran exasrA m mo a ran voz,ost1 Dam.A .xAzzoxa

Senato del Regno

Nella tornata di ieri, con un discorso del Presidente del

Consiglio, Ministro delPInterno, ed altre osservazioni dei se-
natori Bembo, Casati, Zini e Pepoli Gioachirio, si esaurì la
discussione generale sullo stato di prima previsione della
sýesa del Ministero dell'Interno per Panno 1879,

Carnera dei Deputati

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n* 45Ì3;
Vista la deliberazione 11 dicembre 1878 della Depute

zione provinciale di Sondrio, con la quale 00 adottato un
nuovo regolamento per l'applicazione della tassa di famiglia
o fuocatico nei comuni della provincia, da sostituirsi af re-
golamento stato approvato con'Regio decreto fagosto 1869;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministrò delle Finan2e,
Abbiamo decretato e decretíamo:

Nellá seduta di ieri la Camera prese in considerazione una

proposta di legge del deputato Elia, diretta ad autorizzare
la Cassa dei Depositi ekresiiti a prolungare il termine sta-

bilito pel riniborsò dei prestiti fatti al Municipio di Ancona;
riguardo alla quale però il Ministro delle Finanze credette
di dover fare ampie riserve. Approvò poi senza discussione
un disegno di legge concernente una Convenzione conchiusa
a Parigi il 1° giugno 1878 coll'Unione Postale; e in seguito a
discussione, a cui presero parte i deputati Favale, Maldini,
Baccarini, Damiani, D'Amico, Di Rudini, Maurigi, Minervmi,
Di Sambuy, il Ministro dei Lavori Pubblici e il relatore

Ponsiglioni, in conformità di proposta del deputato Damiani,
deliberò di non passare alla discussione degli articoli di un
disegno di legge relativo ad una Convenzione colla Società
Rubattino per estendere la navigazione dei piroscafi di que-
sta fino a Cipro.
Venne atinunziata una interrogazione del deputato Righi

al Ministro dei Lavori Pubblici circa alcuni provvedimenti
da prendersi riguardo allegime dell'Adige.

Si sono costituite venerdì (14 marzo) le seguenti Giunte
dei disegni di legge:
Per l'aggregazione al mandamento di Boscotrecase del co-

µmne di Boscoreale: presidente l'onorevole Rega, segretario
l'onorevole Antonibon, e relatore t'onorevole Della Rocca.
Per disposizioni circa gli impiegati dei cessati Consigli de-

gli ospizi nello provincie meridionali: presidente Ponorevole
Melchierre, segretario l'onorevole Nocito.
Della domanda di procedere contro 11 deputato Arisi En-

fico : presidente l'onorevgje Ceceoni, segretario l'onorevole
Adamoli.
L'onorevole Parenzo è stato nominato relatore del disegno

di legge sull'obbligo di contrarre il matrimonio civile prima
del rito religioso.
La Giunta generale del bilancio ha proseguito pure que-

st'oggi a discutere la relatione dell'onorevole Corbetta sullo
stato di prima previsione delPentrata per l'anno 1879.
All'ordine del giorno degli Uffizi per la riunione di sabato

(15) sono inscritte le seguenti proposte di legge d'iniziativa
parlamentare:
Aggregazione del comune di Osiglia al mandamento di

Millesimo;
Aggregazione del comune di Prignano sulla Secchia al

mandamento di Sassuolo;
Aggregazione dei mandamenti di Cammarata e Castelter-

mini al Tribunale di Girgenti.

Articolo unico. E approvato il nuovo regolamento adottato dalla
Deputazione provinciale di Sondrio per'l'applicazioËe della tassa
di famiglia o fuocatico nei comuni della provincia, da sostituirsi
al regolamento stato finora in vigore ed approvato con Regio de-
creto 5 agosto 1869.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei der
creti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 febbraio 1879.

UMBERTO.
A. MAGLIANK

Il Numero HNOIVII (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRASI& DI DIÓ E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'art. 3 del regolamento per l'applicazione della taan

di famiglia o fuocatico nei comuni della provincia di Payia;
Vista la dehberazione 28 novembre 1878 della Deputa-

zione provinciale di Pavia, concernente l'applicazione della
anzidetta tassa nel comune di Carbonara al Ticino;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata la deliberazione del 28 novembre
1878 della Deputazione provinciale di Pavia, per la quale è aut
rizzato il comune di Carbonara al Ticino, a cominciare dal cor•
rente anno, ad applicare la tassa di famiglia o fuocatico col mas-

simo di lire 50, ed'a ripartirla in otto classi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 felbraio 1879.

UMBERTO.
A. IIAGLIANA
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sposizioni fatte nelpersonale giu¢iaiario:
Oon decreto Ministeriale del 23 gennaio 1879 :

Spanò Pasgitale, 14. di Barra San Rtuná id. Id., 14. di B roa an

Bruno id. 2000;
Pelliccioni Raffaele, id. di Bassello id:id., id. di Samello id. 2000;
Greschi Luigi, id, in missione al mandamento di Spezia id, id.,

id. di Minneciano id. 2000;

Penotti Francesco, vicecancelliere della Pretura di Nombercelli,
revocatò dalPimpiego.

Con Ministeriale decreto del 29 gennaio 1879:
assaro Gennaro, eleggibile agli uilici di cancelleria e segreteria
delPordinegiudiziario, nominato vicecancelliere alla Pretura
di Bisacquino.

Con RR. decreti del 80 gennaio 1879:
Ëerotti-Nigia Giovan Michele, cancelliere della Pretara di San

Germano Vercelle'se, in aspettativa per salute, confermato
all'aspettativa per altri mesi sei;

Ilossi Luigi, vicecancelliere alla Pretura di Macerata, nominato
segretario alla Regia Procura di Urbino.

Gon Ministeriali decreti del 30 gennaio 1879 :

'I'aglioretti Vittorio, eleggibile agli uffici di cancelleria e segre-
+ kria dell'ordine giudiziario, nominato vicecancelliere alla

Pretura di Traona, con applieäzioue al Tribunale di Lodi;
Ferrari Filippo, cancelliere al Tribunale di commercio di Bologna,

sospeso dalla carica per mesi quattro;
alumbo Gaetano, vicecancelliere della Gorte d'appello di Lueca,
sospeso dalla carica ;

iagetti Calisto, vicecancelliere alla Pretura di Tolentino, tra-
mutato a quella di Macerata ;

ilvestri Giovanni, cancelliere della Pretura di Gangi, sospeso
dalla carica.

Con Ministeriale decreto del 1•febbraio 1879:
ehettino Giuseppe, cancelliere alla Pretura Arcivescovato di

Medsina, sospeso dalla carica.
Con decreti del 23 gennaio 1879:

íller Alessandro, pretore del 2• mandamento di Parma, collocato
a riposo a sua domanda dal 1° febbraio 1879;

ensolini Antonio, coneiliatore del comune di Castelletto di Bren-
one, dispensato da tale aflicio;

Alceardi Marino, pretore del mandamento di Martina Franca,
ramutato al mandamento di Barletta;

Maitpi Paolo, id. di Copparo, id. di Acqui;
BedearíOliviero, uditore applicato alla R. Procura di Brescia,

destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel manda-
mento di Brescia;

Finai-Veltroni Giuseppe, nominato vicepretore delmandamento di
Monte Saa Bavino;

Fantozzi Giuseppe, id. di Giunearico;
Ferrái Manfredo, id. di Carpi;
Monteverdi Luigi, vicepretore del 2° mandamento di Cremona,

nominato pretore del mandàmento di Tresana con Pannuo

stipendio di lire 2000;
Fabbri Lodovico Pacifico, prociiratore, id, di Ficalle id. 2000;
Bruno Arnoldo, vicepretore del mandamento di Ficalle, colPin-

carico di reggere Pufficio durante la mancanza del titolare,
tramatato con lo stesso incarico al mandamento di Loreto;

De Seta Cesare, uditore destinato alle funzioni di vicepretore nel
mandamento di Verbicaro id. id., id. al mandamento di Acri;

Guillet Alfonso, vicepretore del mandamento di Donnas id. id.,
nontinato pretore del mandamento di Donnas con Pannuo
stipendio di lire 2000;

iorentino Giovanni, id. di Fodi del Sannio id, id., id, di Forlì
del Sannio id. 2000 ;

rago insoppe, id. di Monterosso Calabro id, id., id, di Monte-
rosso Calabro id. 2000;

Parini Ottorino, id. in missione al mandamento di Tresana id. in.,
id. a CastelPArquato id. 2000;

Pagliani Giuseppe, id. in missione a Garbagna id. id., id, di Gar•
bagna id. 2000;

Cantarella Antonio, vicepretore del mandamento di S. Giorgio
Lomellina id. id., id, di S. Giorgio Lomellina;

Tomatis Giuseppe, id. di Albenga, in missione temporanea al
mand'amento di Minneciano con la mensile indennità di lira
80, dispensato da tale missione e richiamato alle precedenti
funzioni di vicepretore del mandamento di Albenga dal 1•
febbraio 1879;

Quaranta Filippo, pretore del mandamento di Montemiletto, tra-
mutato al mandamento di Accadia;

Matarrese Pasquale, id. di Ventotene, 10. del mandamento di
Montemiletto;

Linguiti Alberto, vicepretore del mandamento di Gioi Gilento,
'

con Pincarico di reggere Pufficio in mancanza del titolare,
id, in Ventotene con lo stesso incarico;

D'Antilia Cesare, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vicepretore nel mandamento di Bisenti id, id., id. di Nota-
resco id. id.;

Mosca Carlo, id. del mandamento di Notaresco id. id , idedi
Campli id. id.;

Franchi Alessandro, già pretore del mandamento di. Minneciano;
dispensato dal servizio a sua domanda con decreto Reale 22

novembre 1874, richiamato in attività di servizio nel man-
damento di Bisenti con Pannuo stipendio di lire 2000 ;

Montirone Francesco, già vicepretore del mandamento di Arboro,
con incarico di reggere Pufftcio durante lamancanza del tito-
Iare, nominato pretore del mandamento di Arboro con lo

stipendio annuo di lire 2000;
Gargiulo Tommaso, pretore già titolare del mandamento di Bas

solice in aspettativa per motivi di salute con R. decreto 31

luglio 1878, confermato a sua domanda nelPaspettativa me-
desima per altri mési sei, a datare dal 16 febbraio 1879 ;

Di Stefano Guglielmo, avvocato, nominato vicepretore del man-
damento di Ragusa.

Con decreti Ministeriali del 25 gennaio 1879:

Longo Antonio, vicecancelliere nella Corte d'appello di Catania,
promosso alla 26 categoria;

Laurens Matteo, cancelliere del Tribunale oivile e correzionale di

Ancona, promosso alla 16 categoria;
Maurizi Nicola, id. di Camerino, promosso alla 26 categoria;
Pucci Filippo, id. di Reggio Calabria, promosso alla 36 categoria;
Barraco Paolo, cancelliere della Pretura mandamentale di Bor-

tino, promosso alla 16 categoria;
Puccio Giovanni Battista, id. di Sestri Levante, id.;
Ferroni Raffaele, id, della Pretara urbana di Firenze, id.;
Calzoni Vittore, id. della Pretura mandamentale di Cuvio, id.;
Fornaroli Leopoldo, id. di Basseto, id.;
Rinchi Vincenzo, id. di Assisi, id.;
Quaglia Carlo, id. di Gavi, promosso alla 26 categoria;
Troysi Giacinto, id. di Bisceglie, id.;
Vaccari Giuseppe, id. di Capriata d'Orba, id.;
Caniglia Franceseo, id. di Bucchianico, id.;
Carchietti Salvatore, id. di Mignano, id.;
Italiano Ferdinando, viceeancelliere nel Tribunale civile e corre-

zionale di Vallo, id.;
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Yenturini Luigi, cancelliere della Pretura mandamentale di Lo-

nato, id.;
Fagnani Luigi, id, di Cividale, promosso alla 8* categoria;
Botturi Luigi, id. di Galliano, id.;
Canta Giuseppe, id, di Lecco, id.;
Benini Ferdinando, id, della 16 Pretura mandamentale di Ve-

rona, id.;
Pini Giovanni Battista, id. della 2* Pretura mandamentale di

Verona, id.;
Crespi-Reghizzi Franceseo, id. della Pretura mandamentale di

Agordo, id.;
Besta Napoleone, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzio-
- nale di Conegliano, id.;
Sartori Giuseppe, cancelliere della 26 Pretura mandamentale di

Vicenza, id.;
Fogazzi Federico, id. della Pretura mandamentale di Mel, id.;
Caprara Giuseppe, id. di Portogruaro, id.;
Faecia Antonio, vicecancelliere nel Tribunale civile e correzionale

di Verona, id.
Con decreti del 26 gennaio 1879:

Graziani cav. Giovanni, consigliere della Corte di appello di Ca-
gliari, applicato alla Corte di appello di Catanzaro a termini
della legge 12 dicembre 1878, n. 4627;

Fegino Felice, giudice del Tribunale civile e correzionale di Acqui,
incaricato della istruzione dei processi penali;

De Ferrari Ugo, aggiunto giudiziario presso il Tribunale di Pa-

dova, nominato giudice del Tribunale civile e correzionale di

Rovigo;
Fernandez Carlo, pretore del mandamento di Belpasso, id. id,

di Nicosia;
Scodalapi Domenico, id, di Foggia, id, sostituto procuratore del

Re presso il Tribunale di Cosenza;
Bicco Alfonso, id, di Vin, applicato alla segreteria della Procura

generale presso la Corte di appello di Lucca, id, di Castrovil-
lari, cessando dalla detta applicazione;

Morano Vincenzo, aggiunto giudiziario applicato alPuñicio del

procuratore del Re in Benevento, tramutato al Tribunale di
Isernia ;

Giordano Luigi, id. presso il Tribunale di Firenze, richiamato al
precedente posto di uditore applicato alla Procura generale
di Torino;

Usseglio Leopoldo, id. di Massa, id. id. di uditore incaricato
delle funzioni di vicepretore alla Pretura Urbana di Torino:

Lacovara Gaetano, id. di'Caltanissetta, tramutato in Firenze;
Garbasso Luigi, uditore e vicepretore al man lamento Moneenisio

in Torino, nominato aggiunto giudiziario presso il Tribunale
di Massa; *

Donedda Luigi, id. applicato all'ufficio della R. Procura in Ca-

gliari, id. di Caltanissetta,;
Rossi Raimondo, id. e vicepretore 41 mandamento Vicaria di Na-

poli, id. di Sant'Angelo dei Lombardi, con applicazione a
quell'allicio di R. Procura;

Putzolu Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di La-

nusei, incaricato della istruzione penale, tramutato in Nuoro
col detto incarico;

Cugurra Salvatore, id, di Ruoro, id. in Modica;
Gina Pietro, id.¯di Lanusei, incaricata della istrusione dei pro-

cessi penali;
De Rabertis Luigi, id. di Vallo, tramutato in Lanusei;
Nardi-Dei Luigi, pretore del 2° mandamento di Roma, nominato

giudice del Tribunale di Vallo, ed incaricato della istruzione
penale ;

Pallone Pietro, giudice del Tribunale civile e correzionale di Co-

senza, tramutato in Vallo; •

Alfani Nicola, id. di Vallo, incaricato della istrazione penale
in Avellino con.dispensa dal detto incarico:

Pellolio Luigi, id, di Susa id., id. in Ch eti id.;
De Thomasis Giacinto, id. di Chieti, id. in Reggio Emilia;
Bosio Cesare, nominato vicepretora del mandamento diMelegàáno
Sergardi Luigi, vicepretore del 2• mandamento di. Biena, id pre-

tore del mandsmento di Celano con Pannuo stipendio gj
lite 2000;

Guidugli Luigi, id. del 2• mandamento di Livorno, id. di Posti.
' glione id. 2000 ;
Merelli Pietro, pretore del mandamento di Crodo, tramutato al

mandamento di Viii;
A Ziller Alessandro, già pretore del 2* mandamento di Padova,

collocato a riposo con R. decreto 23 gennaio corrente, confe-
rito il grado e titolo di giudice di Tribunale civile e corri
zionale.

De Napoli Nicola, pretore del mandamento di Reggio di Calabfia,
dispensato da ulteriore servizio a datare dal 1° febbraio p>

Bonanno Anfonino, conciliatore del comune di Falcone, dispen-
sato da ulteriore servizio;

È accolta la rinuncia presentata da Castiglioni Riccardo alla ca
rica di pretore del mandagnto di Fluminimaggiore, conferi-
tagli con decreto Reale 5 dicembre 1878.

Con deereti del 30 gennaio 1879:
Marini Lorenzo, conciliatore del comune di Formello, dispenskto

dal servizio;
Sartoris Giovanni, vicepretore del mandamento di Castellamonte,

id. in seguito a sua domanda;
Meynardi Pietro, id. di S. Giorgio Canavese, id. per avere assunto

le funzioni di sindaco;
Roberberi Luigi, id. di Montecchio, id. in seguito a sua domanda
Mascaro Francesco Antonio, avvocato, già vicepretore del manda-

mento di S. Biase, nominato pretore del mandamento di
Bova con Pannuo stipendio di lire 2000;

Priore Carlo, id. di Laviano, id. 2000;
Meligrama Bonaventura, pretore del mandamento di Bova, Šf-

missionario dall'impiego per non aver riassunto Pesegizja
delle sue funzioni allo scadere dell'aspettativa concessagli
per motivi di famiglia, rinominato pretore del mandamentp
di Rossano coh Pannuo stipendio di lire 2400, a datore 11811°
febbraio 1879;

De Domenico Giuseppe, pretore del mandamento di Gimigliano,
tramutato al mandamento di Melito Porto Salvo; e

Ferretti Telesforo, uditore destinato ad esercitare Íe ÌµnzÏoal Ñ
vicepretore del mandamento Borgo Dora in Torino, id. El
mandamento Borgo Po in Torino, con la stessa qualità;. y

Giani Vincenzo, id. nel mandamento di Ampezzo, richiamato §1,
precedente suo ufficio di uditore applicato alla R. Proenra

presso il Tribunale civile e correzionale di Voghera;
Bernardi Vincenzo, uditore applicato alla R. Procura presso 11

Tribunale civile e correzionale di Caneo, destinato ad eserci-
tare le funzioni di vicepretore nel mandamento di Ondeo;

Pagani Giovanni, id. applicato alla Procura generale pressa 16

Corte d'appello di Torino, id. nel mandamento Dora in

Torino;
Carron-Geva Enrico, id. id., id, id.
Gallo Pier Alessandro, nominato vicepretore del mandament/K

Castellamonte, rimanendo dispensato dalPufficio di vicecon-
ciliatore di quel comune;

Zampari Giuseppe, pretore del mandamento di Pellegri¼o Para
mense, sospeso dalPesercizio delle sue funzioni per giorni 14
a datare dal 16 febbraio 1879, ed è tramutato al mandé
mento di Guiglia, nel quale riassumerà l'ufficio suo alla sea-
denza della sospensione ;



Idi littore, idrdi Guiglia, trarnatato al mandamentàVi Pel- Ter essere dichiarati idonei à riscessario ch lá mèdía dai punti
legrino Parmense; ottenuti dai candidati nelle due prove costitueliti Pesame rag-
Rois Giuseppi, id. di Palazzo S. Gervasio, id. di Melfi; giunga i sei decimi dei punti d:sponibili.
rosino' Giuseppe, id. già titolare a Sampeyre, collocato in a- Ai candidati dichiarati idonei saranno rimborsate le spese pro-

spettativa per motivi di salute con i RR. decreti 23 luglio priamente dette di viaggio, considerandoli come medici di 26 classe.
1877 e 18 luglio 1878, confermato a sua domanda nell'aspet- La nomina al grado di medico di 2• classe non sarà resa defini-

_
tativa medesima per-altri mesi sei dal 1• gennaio 1879, collo tiva se non dopo l'esperimento di sei mesi di navigazione.
assegno pari alla metà del suo stipendio di lire 2200 ;

.

i Roma, li 24 febbraio 1879.
De Joanna Raffaele, pre'ore del mandamento di Santa Croce di ! Per il Ministro: T. Bocoma.

.

Moràone,'collocato in aspettativa in seguito a sua domanda.' Programmi per Pammissione.
per motivi di salute, per mesi tre, a datare dal 1° febbraio
1879, id. id.

A - Igiene emedicina legale.

Con decreto del 26 gennaio 1879: 1. Dell'aria atmosferica e suoi modificatori - 2. Dalla tempe-
Gentile cav. Luigi, giudice del Tribunale di Teramo, nominato ratura atmosferica in generale; calore secco ed umido; freddo

pi·esidente del Tribunale civile e correzionale di Caltanissetta. ,
secco ed umido; variazioni della temperatura; effetti sulla econo-
mia animale - 3. Dei climi e delle stagioni; clima caldo, tempe-

MIl1ISTERO DELLA MARINA

OTIFICAZIONE per l'apertura di un 888¾e fÀi concðV30
per la nomina di 15 medici di 2. classe.

aperto un esame di concorso per la nomina di 15 medici di

2 plasse ne10orpo sanitario militare marittimo, con Pannuo sti-

pendio di lire 2200.

,

Tale esame incomincierà il 15 settembre 1879 nanti apposita.
Commissione presso il Ministero della Marina.
Orli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda scritta in

carta bollata da lira una non più tardi del 31 agosto p. v. al Mi-
nistero della Marina (Segretariato'Generale, Divisione 1•).
Le dornande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1° Diplonia originale di laurea in medicina ed in chirurgia, e la

patente di libero esereizio per quelle Università ov'è prescritta;
2 Atto di nascita da cui risulti che non hanno oltrepassato Petà

di 30 anni;
ß• Certificato sulPesito di leva;
4° Cértificato di buona condotta;
Dertificato di penalità della cancelleria del Tribunale corre-

ionale nella cui giurisdizione sono nati;
6'Tede di stato libero, e se ammogliati, i titoli kgali compro-

hañíì che essi sono in grado di soddisfare alle prescrizioni della
legge relativa al matrimonio degli ufficiali.
Dovranno inoltre °essere riconosciuti fisicamente idonei al servi-

zig militare marittimo: quest'ultima condizione sarà accertata

nièdiante visita sanitaria immediatamente prima delPesame.
Ii'esame consterà di due prove, una cicè in iscritto e l'altra

vekbale.
La prova in iscritto consisterà nello svolgimento d'un tema di

igiene o di medicina legale. Questo tema sarà estratto a sorte tra
quelli compresi ne1þrogramma A, e sarà svolto simultaneamente
da tutti i concorrenti nello spazio-di sei ore, sotto la vigilanza
continua di uno degli esaminatori. Non è permesso ai candidati
durante questa prova di consultare libri o manoscritti, nè di co-
municare tra loro o con estranei.
Il contravventore a queste disposizioni sarà escluso dal concorso.
La prova verbale consisterà nello svolgimento di qaattro temi

per ciascun candidato intorno alle seguenti ma'terie :
Anatomia (Programma B);
FiŠlologia (Programma C);
Patologia speciale medica (Programma D);
Patólogia speciale chirurgica (Programma E).

Questi temi (uno per ciascuna materia) saranno estratti a sorte
tra quelli compresi nei relativi programmi.
La durata della prova verbale sarà di un'ora circa (Ì5 minuti

Per ogni tema).
Ciascun esaminatore dieporrà di dieci punti per ogni prova.

rato e freddo; preeetti igienici per l'acclimatazione nqi paesi caldi
e nei paesi freddi - 4. Profilassi delle malattie d'infezione (con-
tagi, endemie ed epidemie) - 5. Delle abitazioni in generale; cu-
batura atmosferica delle medesime basata sui dati fisiologici rela-
tivi alla combustione polmonare ed alPesalazione cutanea di chi vi

deve soggiornare; illuminazione, riscaldamento e ventilazione -
6. Degli alimenti; classificazione dei medesimi; principii imme-
diati azotati, principii immediati non azotati; potere nutritivo dei
vari alimenti; statica chimica della nutrizione - 7. DelPacqua
potabile, suoi caratteri; composizione e temperatura; mezzi. per
impedirne Palterazione - 8. Bevande alcooliche ed aromatiche

(vino, cafè, the, ecc.), loro azione sull'organismo; efetti utili e
nocivi - 9. Igiene della pelle; bagni ed ablazioni; loro efetti se-
condo la composizione, la temperatura, la mobilità del liquido e

la durata dell'immersione - 10. Delle vesti in generale; materie
di cui Ai compongono ; influenza della tessitura, del colore e deller

forma; proprietà calorifere, igrometriche, elettriche, ecc. - 11.

Della ginnastica in generale; suoi efetti immediati e secondari;
efetti degli esercizi eccessivi, moderati ed insufficienti; precau-
zioni da prendersi prima, durante e dopo i vari esercizi ginnastici
- 12. Della gravità delle ferite dal punto di vista medico-legale
relativamente alla sede, natura ed estensione delle medesime;
enumerazione delle circostanze che possono aggravare le ferite o

ritardarne la cura 'per cause puramente individuali od acciden-

tali - 13. Caratteri diferenziali delle scottature e delle ferite ri-

portate durante la vita, o praticate dopo la morte; stabilire dalla
forma delle lesioni la natura de1Pagente vulnerante - 14. Bei
segni caratteristici del suicidio e delPomicidio - 15. Della morte

apparente e della morte reale; segni probabili e segni certi della

morte; cantele da usarsi nelPaecertamento dei deeessi - 16. Del-
Pavvelenamento in generale; elassificazione dei veleni; malattie

che possono simulare Pavvelenamento,- 17. Quali sono i criteri

che devono guidare il perito medico-legale nella diagnosi d'avve-
lenamento di persona ancor viva, ed in qual modo egli deve pro-

cedere nei casi di morte per avvelenatnento, per constatare le al-

terazioni anatomiche prodotte dal veleno, nonetò la presenza del
veleno medesimo nel cadavere.

B -- Anatomia.

1. Dello scheletro in generale emodi diversi d'articolazione delle
ossa che lo compongono - 2. Della colonna vertebrale; caratteri

generali delle vertebre, caratteri propri delle vertebre di ciascuna
regione - 3. Enumerazione e descrizione delle ossa del cranio -
4. Id. id. delle ossa della faccia --' 5. Id. id. delle ossa del torace

- 6. Id. id. delle ossa degli arti toracici e delle loro articolazioni
- 7. Id. id. delle ossa degli arti addominali e delle loro articola-
zioni - 8. Museoli della regione cerv cale anteriore; id. della re-

gione soprajoidea; id. della regione sottojoidea - 9. Muscoli della
regione toraciça anteriore e laterale - 10. Id. della regione addo-
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minale anteriore i11; Id. della regione cei·vícale hierale -

12. Id. del braccio ed avambraccio - 13. Id. della coscia e della

gamba - 14. Del cuore e siia struttura - 15. Arteria aorta, arco
delPaorta, aorta toracica, aorta addominale - 16. Arterie che

pretidono origine dalPaorta - 17. Arteria ascellare, omerale, ra-
diale e cubitale - 18. Arteria iliaca esterna, femorale, poplitea,
tibiale anteriore, tibiale posteriore e pedidia - 19. Vena cava in-
feriore e sistema della vena porta - 20. Faringe, esofago o ven-

tricolo - 21. Intestina e loro divisioni - 22. Fegato, milza e pe-
ritoneo - 23. Glandole salivari e pancreate - 24. Laringe, tra-
chea, bronchi - 25. Polmoni e pleure - 26. Èescrizione dell'ap-
parato orinario - 27. Id. id. genitale delPuomo - 28. Cate e sua

struttura - 29. Descrizione dell'encefalo e delle sue membrane

falite - 13. Neuralgie in genere - 14. Pericardite; miooårditia
endoeardite - 15. Catarro gastro-intestinale - 16. Epatite; iÊ
fei·izia - 17. Nefríte e cistite - 18. Reminatismo muscolare WR

articolare - 19. Epilessia -- 20. Apoplessia -- 21. Asfissie. '

E - Patologia speciale chirurgica.
1. Dell'inflammazione in generale; fenomeni locali e generali-.

2. Flemmone circoscritto e difuso - 8. Asceási acuti e lenti
- 4. Scottatura e congelaziote - f>. Contusioni e commotioni-
6. Emorragie in generale e mezzi emostatici - 7. Ferite da taglia
e da .punta in generale -- 8. Id. d'arma da fuoco - 9. Id. del

capo e del collo - 10. Id. del petto - 11. Id. dell'addome - 12.

Id. degli arti - 13. Tetano traumatico - 14. Fratture in gene-
rale - 15. Frattura delfosso mascellare inferiore e della õTavil

- 30. Del midollo e dei nervi spinali - 31. Del plesso bracchiale
~

cola - 16. Id. delPomero - 17. Id. delle ossa delPavambraecio

e del nervo ischiattico - 32. Dei nervi encefalici in generale - - 18. Id del femore - 19. Id. della fibula e della tibia - 20.

88. Descrizione del nervo pneumogastrico - 34. Id. del gran sim- Lussazioni in generale - 21. Lússazione scapulo-omerale -

patico - 35. Id. de1Porgano della vista - 86. Id. dell'olfatto e 22. Id. del gomito e della mano - 23. Id. coxo-femorale - 20

delfŠdito - 37. Id. dei vasi e gangli linfatici in generale. Id. del ginocchio e del piede - 25. Ernie in generale (especia
O - Fisiologia umana. mente inguinale e crurale) -- 26. Aneurismi delle arterie degli

1. Della fame e della sete; definizione fisiologica degli alimenti;. arti.

alimenti plastici ed alimenti di combustione od idrocarbonati - Ëer il Ministro: T. Bucemi.

2. Fenomeni meccanici della digestione - 3. Fenomeni chimici

della digestione; ufficio dei sughi digestivi - 4. DelPassorbimento
del chilo e della linfa ; indicare la forma sotto la quale sono assor-
biti i'prodotti della digestione - 5. Dell'azione del cuore; ritm.o.
delle contrazioni del cuore ; suoni cardiaci - Cause precipne del
movimento del sangue nelle arterie; del polso; cause precipue del
movimento del sangue nelle vene; eircolazione nei vasi capillari
e nei tessuti erettili - 7. Dei fenomeni meccanici della respira-
zione ; agenti dell'inspirazione e respirazione ; rumorio respira-
thrio normale - 8. Fenomeni fisico-chimici della respirazione -
1). Del sangue, sua composizione; stato del gas acido carbonico e

dell'ossigeno nel sangue ; del sangue venoso ed arterioso e loro

differenze - 10. Del calore animale ; temperatura delle diverse

parti del corpo umano; indicare i limiti entro ai quali può variare
la temperatura del corpo umano; fonti del calore animale - 11.

Della contrazione muscolare nei suoi rapporti con la temperatura
animale; influenza della temperatura esterna sull'economia ani-

male ; resistenza al freddo ed al caldo - 12. Delle secrezioni in

generale; indicare gli organi ed il meccanismo, nonchè la classi-

fica,zione delle secrezioni - 18. Struttura degli organi secretori
dell'urina; in qual modo avviene lo scolo dell'urina nella vescica
e la sua espulsione; composizione normale dell'orina; in quali cir-
costanze si possono trovare nell'orina lo zucchero, Palbumina ed
alcuni principii della bile - 14. Delle funzioni del fegato; fonti
della, secrezione biliare; dell'azione glucogenica del fegato - 15.

Della nutrizione in generale ; liquido nutritivo ; fenomeni chimici

della nutrizione; metamorfosi delle diverse sostanze introdotte

nelPorganismo - 16. In quali proporzioni si devono trovare gli
alimenti albuminoidi e gli alimenti respiratori (idrati di carbonio)
perchè le funzioni animali procedano regolarmente ; uilicio delle
bevande acquose nei fenomeni della nutrizione - 17. Della voce

e della parola - 18. Del senso della vista - 19. Del senso del-

l'udito - 20. Det senso del gusto ; id. dell'odorato - 21. Della

innervazione in generale; azione dei nervi encefalici e dei nervi
spinali - 22. Delle funzioni del nervo pneumogastrico e del gran
simpatico - 28. DelPistinto; dell'intelligenza ; del sonno e della

veglia.
D - Patologia specialemedica.

1. Febbre sinoca - 2. Febbre tifoidea e tifo (ileo-tifo e dermo-
tifo) - 8. Febbri intermittenti semplici e perniciose - 4. Vainolo
e vaccinazione - 5. Morbillo - 6. Scarlatina - 7. Risipola -
8. Delle varie specie d'angina - 9. Bronchite - 10. Pleuro-pol-
monite - 11. Tisichezza polmonare - 12. Meningite ed ence-

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di professore ordinario alIo
cattedra di fisica, vacante nella Regia Università di ßmic
sart

A forma delParticolo 8 del regolamento poi concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto;
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di fisica, vacante nella Regia Università di Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi)1

Ministero della Pubblica Istrazione entro il giorno 15 maggio
prossimo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che credÑ

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morsla,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, dellA

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in cinque esem-
plari acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti
la Commissione.

Roma, add112 marzo 1879.
Il Direffore (hpo di.Divisiend

P. Panos.

CONoonso per titoli al posto di professore ordinario alla

cattedra di ßsica, vácante nel Ë. Istituto di studi suPP
riori di Firenze.

A forma delPart. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni•
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di fisica, vacante nel R. Istituto di studi superiori di Firenze.

11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 20 del mese

di aprile 1879.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede•

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta .morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
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Convidna che le pubblicazionimiano presentate inþ esemplari,
ossan istribuir simultaneamente ai componenti la

omp 15 fabbraio 1879.
Il Direttore Cãpo diDiviiione

P. Paños.

0NCOllSO per titoli al esto di professore ordinario alla
- haltedridi patologia generaldhell'Universitàdi.Bologna.
A forma delParticolo 3 del žegoláminto pei concorsi a cattedre

mïivéiaitažie, apprévato col R. decieto 13 niaggio 1875, á erto

il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di patologia génefale ne1FUniversità di Bologna.
11 concorso avrà luogo per titoli.
Ú¿domande d'animissione al concorsò dovranno presentarsi al

Mihiktdro dellá Èubblica Istruzione entro il giorno 28 del mese di

jpí•ile pìossimo venturo.
.
I condorrenti dovranno unire alla domande i titoli che crede-

Taúne adatti a förnire informazioni sulla loro condotta morale,
galla Joro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
qu.ale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi lavori manoscritti.
Omiviene che i Isvori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,
cið hi possano distribuire simultaneamente ai componenti la

Cointaissione.
Römé, 20 febbraio 1879.

II .Direttore Cagio di Divisione
P. Panos.

DIIWZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ßÈARRIMENTO DI RICEVUTA (16 pubblicazione).
Ruignör Giaséppe di Mario Schidina, domiciliato in Catania,

hadichiarato lo umai·rimente di una ricevuta, num. 596, rilaseia-
tagli11 giordo 28maggio 1875 da questa Direzione Generale, pel
deposito di un certificato, n. 107010i289950, della rendita di lire
510, a lui intestato e vincolato ad usufrutto a favore di Poesio
Antonio fu Giuseppe.
A termini dell'art. ßŠt del regolamento sul Debito Pabblico si

ígg cldunque possa avervi interesse chetrascorso un mese dalla
Pyma pubblicazione del presente avviso, ove alon sieno state noti-
foato op o'sizioni ä¾uesta Dir ione Generale, si procederà ãlla
ogegria aÌ signor Gius pe Schiniti3 dei titoli al portatore, pro-
Yiniéàfi dal fi·aníntamento della rendita sovraceennata.

Firenze, 12 marzo 1879.
Per il Direttore Generale : Fananno.

.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2 p¾bblicasi0¾e).
Si è dichiarato.che la rendita seguente del consolidato 5 per

000tû, cioè: n. 46467 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
erale, per lire 5, al noine di Romanelli Elisabetta fa Francesco,
gik Vedûva

_

di Paolo D'Andrea , moglie in seconde nozze di
Angelo d-Ûennaro, è stata cosl intestata per errore occoi•so nellemdidañiolii date dai rÍchiedenti alPAmministrazione del ÚebÌto
Alblilido, meätreché dovèva invece intentarsi a Romanelli Elisi-
betta fu Francesco, giÀ vedova di Paolo D'Andrea, moglie in
Bedondé hozze di Antonio Girdelli, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'ait. 72 dél- rigolamento sul Debito Pubblico si

diEda chiunquepossa avervi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 1• marzo 1879:
Per il Direttore Generale: Faxanno.

IL PËIMO PRESIDEN1'E
NéÌíÄ Corte d'Appello di Genova,

Visti gli articoli 2, 3, 40 e 41 del regolamento approvato col
Reale decreto 5 dicembre 1878, n. 4640 (Serie 2*),

Dichiara
aperto il concorso ai posfi di alunno presso le seguenti cancellerië
giudiziarie del distretto della prefata Corte:

II° 4 presso la cancelleria della Corte d'appello.
» 7 id. del Tribunale civile di Genová.
> 1 id. id. di Chiavari.
> 1 id. id. di Finalborgo.
> 2 id. id. di Massa,
> 1 id. id. ' di Oneglia.

•
°

> 1 id. id. di Pontremoli.
» 1 i&. id. di San Remo.
> 1 id. della PreturaMaddalena in Genova.
> 1 id id. Portoria id.
> 1 id. id. S. Teodoro id.

. > 1 id. id. S. Vincenzo id.
2 id. id. Urbana id.
I id. id. di Recco.
1 id. id. di S. Martino d'Albaro.
1 id. id. di Sampierdarena.
1 id. id. di Sestri Ponente.
1 id. id. di Torriglia.
1 id. id. ði Voltri.
1 id. id. di Massa.
1 id. id. di Oneglia.
1 id. id. di Diano Marina.
1 id. id. di Porto Maurizio.
1 id. id. di San Renio.
1 id. id. di Dolceacqua.
1 id. id. di Sarzana.

1 id. id. di Levanto.
2 id, id. di Spezia.
1 id. ið. di Savona.

L'esame avik luogo presso tutti i Tribúnali civili e correzionali
del distretto nel giorno diciassette del prossimo aprilé.
Coloro che asliirano ad nho Œei detti posti devono presentaë¿

ion più tardi del quindici stesso mese di apiile al Presidento dél
Tribunale civile e correzionale del ciroondario ove intendono di
sostenere l'esamb pratico prescritto dall'articolo 2° del citato re-

golamento la loro domanda di ammessione, unendovi iilocumenti
necessari per giustificare:

1° Di aver compiuta l'età d'anni 18;
2° Di essere cittadino de1Regno;
3° Di essere di sana costituzione ¡
4° Di non essere stato condannaio a pene criminali, nè a pene

correzionali per falso, furto, truffa, appropriazione indebita, va-
gábondaggio ed attèntätò ai costumi;

5° Di noti esisere in istato d'accusa, o di contumacia, o sotto
thandato di cattura;

6° Di ndn essere in istato di interdizione, od inabilitaziono,
o di fallimento dioliiaráto e non riabilitato;

7° Di aver conseguita la licenza ginnasiaTe o di scuola tecnica.

Genova, addì 10marzo 1879.
Il Primo Presidente: Ëva.



IL PRIMO PRESIDENTE
de11a Corte dappello di Genova, >

Veduti gli articoli 8, 7, 8, 9, 10, 40 e 41 del regolamento ap-
provato col Reale decreto 5 dicembre 1878, n. 4640 (Serie 2a)
,

, Dichiara aperti gli esami da scrivano presso le cancellerie e se-
greterie giudiziarie nel distretto della Corte d'appello diGenova,
e fissa agli aspiranti il termine a tutto il 10 prossimo aprile per
depositare presso il Presidente del Tribunale del circondario da
cui dipendono la loro domanda corredata dei documenti prescritti
dalParticolo 7 del citato regolamento.
Genova, addì 10 marzo 1879.

Il Primo Presidente: Eva.

come questo non è il caso, il governo imperiale, dopo aveý
presa cognizione del progetto che venne pubblicato, mi hi
prescritto di dichiarare álla Sublime Porta che egli si op;
pone alla distrazione di qualsiasi nuovà ipoteca fino a quangd
non saranno stati pienamente convenuti e determirísti mérá
di un accordo fra il governo imperiale e la Sublime Porta i
pegni che devono garantire la indennità di guerra.

" Quanto alla istituzione della Commissione finanziaria, il
governo imperiale è dì parere che il solo mezzo di conciliare
tutti gli interessi sarebbe quello di istituire una Commissione
finanziaria internazionale, come quella prevista dal proto-
collo 18 del Congresso di Berlino.

" Colla presente nota ho l'onore di adempiere l'ordine ri-PARTE NON UFFICIALE cessto, e coiso roccasione, ecc.
«1irmato Lommorv. »

DIARIO ESTERO

Il principe Lobanof, ambasciatore di Russia, ha indiriz-
zato alla Porta la presente nota relativa alle garanzie con-
cernenti la nuova combinazione finanziaria:

" Costantinopoli, 28 febbraio 1879.
" Signor ministro. I giornali di Costantinopoli hanno pub-

blicato un accomodamento che la Sublime Porta è disposta
a conchiudere con un gruppo di banchieri esteri per la uni-
ficazione dei suoi antichi dèbiti e la conchiusione di un nuovo
prestito.
" Benchè creditore anch'esso della Sublime Porta per la

somma dell'indennità di guerra, il governo imperiale russo,
onde non ledere gli interessi dei creditori della Turchia, ha,
per mezto dei plenipotenziari,-dichiarato di voler rispettare
tutte le ipoteche anteriori. Riconoscendo in tal modo il di-
ritto di priorità delle ipoteche già riservate agli antichi de-
biti dell'impero ottomano, comunque si intitolino, il governo
imperiale, il quale è allistato per ordine di data fra i credi-
tori della Turchia, ha, per virtù di questo medesimo princi-
pio, un diritto incontestabile di prorità riguardo a tutte le
altre entrate non ancora affette di ipoteca al momento della
firma del trattato di Berlino.

6 Ora, affine di assicurare l'accomodamento che sta per
conchiudersi, la Sublime Porta offre delle entrate che non

erano ancora state impegnate e talune delle quali a quest'ora
non esistono nemmeno, com'è del tributo dellaBulgaria. Una
simile determinazione avrebbe per effetto di alienare anti-
cipatamente la maggior parte delle garanzie disponibili e
più sicure e di rendere illusorio l'obbligo che la Sublime
Porta ha contratto di garantire alla Russia l'indennità di
guerra.
" Il governo imperiale non può nemmeno vedere con in-

differenza la creazione di una Commissione che avrebbe il
diritto non solo di disporre delle imposte e delle entrate con-
cedute; ma anche di sorvegliare e di verificare le entrate ge-
nerali dell'impero e nella quale, oltre ai membri ottomani,
non vi sarebbero che dei delegati inglesi e francesi.

6 Le accennate stipulazioni possono compromettere gra-
Temente i considerevoli interessi che il governo imperiale
russo deve tutelare, a meno che la Sublime Porta non si
troti in grado di disinteressare la Russia eseguendo subito
e compiutamente il pagamento che le compete. Ma sic-

Alla nota che precede la Porta rispose: 1° R protocollo
n. 11 del Congresso di Berlino non ha classificati i creditori
dello Stato, nè la Russia secondo un certo ordine. Esso si¼
limitato a stipulare che la Russia rispetterebbe i diritti
acquisiti da creditori antecedenti, e quindi la Porta non ha
giammai alienato il suo diritto naturale di disporre delle sue
entrate libere così come ad essa talenti; 2° che il provvedia
mento presente non può che essere favorevole ai creditori
non garantiti poichè esso diminuisce il debito pubblico, li-
bera una parte delle entrate precedentemente vincolate, e
migliora le finanze del debitore; 3° che riguardo al tributo
bulgaro risulta dal protocollo n. 7 essere stata intenzione di
tutte le potenze che questo tributo dovesse competere ai por-
tatori di titoli della Porta ottomana; 4° che la Commissione
incaricata d'amministrare le imposte indirette non ha alcun
carattere politico, e che se quattro dei membri della mede-
sima devono venire designati alla scelta del governo turco
dai governi francese ed inglese, ciò non si fa che per dare
maggior garanzia ai portatori di titoli; 5° e che, finalmente;
la Commissione internazionale, raccomandata dalle potenze
alla Sublime Porta nel protocollo 18, rimane senza oggettà
perchè l'accordo fra lo Stato ed i suoi creditori, che esso dos
veva ricercare, è già un fatto compiuto.

La Politische Correspondenz di Vienna pubblica il testo
di una nota confidenziale indirizzata dal marchese di Salis-;

: bury a lord Loftus, in data 26 gennaio, in risposta ad una
nota russa del 3 gennaio, nella quale il governo russo die
chiarava che non potrebbe essere tenuto responsabile dei pe-
ricoli che provenivano per la pace pubblica dalle difficoltà
incontrate dalle Commissioni internazionali, attesa l'opposi-
zione dei delegati inglesi.
Lord Salisbury fa osservare nella sua nota che l'esame

del protocollo pervenuto nel frattempo in mano a lord Loftus
proverebbe quanto false fossero le supposizioni del princiþe
Gortschakoff. Nella Commissione per la definizione dei com
fini della Bulgaria, la differenza d'opinione fra i suoi niembri
divenne insormóntabile e questo si fece conoscerã nella vo-
tazione che seguì, nella quale i delegati russi votarono in up
senso e tutti gli altri in un altro. ·

Dice che la Commissionò internazionale per l'ordinamento
della Romelia orientale non si è ancora per buona sorte
imbattuta in nessuna differenza d'opinione che potesse essere



Ri gerio'ostacolo ai suoi lavori, e nella votazióne óhe ne se-

gut,il delegato inglese si trovò perfettamente d'accordo coi
suoi colleghi. I veri motivi della dilazione ch'ebbe a soffrire
Irdeliberazione della Commissione, non furono cagionati nè
dalla risoluzione promossa dal delegato austriaco, nè da al-
etiit voto negativo, se si eccettui quello russo.
Passa poi a enumerare quanto accadde di simile anche

nelle altre quistioni. Non vuole per altro recare con ciò bia-
simo veruno ai membri della Commissione russa. Dice che il

governo della regina è ancor esso persuaso che l'esecuzione
del trattato di Berlino sia una cosa assai delicata. Ma trova
assolutamente necessario di persuadere, sulla opportunitA
della sua esecuzione, tutti coloro che sono di parere con-
trario.
Osserva che Pamministrazione superiore della Romelia

orientale, la quale trovasi in mano del governo russo, non
Ÿënne resa indipendente, ma venne subordinata al governa-
tore generale della Bulgaria. Le misure prese per organiz-
are la milizia locale accennano chiaramente ad una segreta
intenzione. Venne armato un numero considerevole di re-
clute rumele, e le si vanno esercitando nelle armi con molto
araore. Osserva eSbere prossimo il momento in cui Pesercito
russo abbandonerA la provincia turca; l'unione che durante
lkmministrazione russa venne conservata tra la Bulgaria e

la Romelia orientale sta per cessare ; le disposizioni militari
sopra accennate hanno per iscopo d'eccitare la popolazione
ad una öpposizione attiva all'effettuazione del trattato di
Berlino. L'esito che i rivoltosi potrebbero ottenere non può
éasere di durata, ma sempre però d'effetto assai calamitoso
pel loro paese. La responsabilità quindi è somma.
È desiderio del governo di Sua Maesta la Regina che la

tëgkenza provvisðria della llomella orientale sia resa indi-
pendente dalla Bulgaria, e desidera inoltre che la istituzione
della milizia ruinela sia informata al trattato di Berlino.
Nutre fiducia che sarà cura del governo russo di mettere
serio riparo alle tristi conseguenze chè potrebbero risultare
dalle irregolarità finora esistenti.
Lord Salisbury desidera che questa nota sia partecipata

al principe Gortschakoff e sia rimessa a Sua Eccellenza una
copia relativa.

- L'Agenzia Russa di Pietroburgo del 12 marzo nega che il
progetto di una conferenza diplomatica sia provenuto dalla
Russia. Non in via ufficiale, dice l'Agenzia, ma soltanto nella
stanipa si è trattato quest'argomento, e per tale mezzo fu
constatata Purgenza, utiiversalmente riconosciuta, di stabi-
lire im accoido sulle quistioni ancora aperte, prima che cessi
l'occupazione russa.
A completare queste notizie de 'Agenzia Russa sul pro-

getto di conferenza, un telegr particolare della Politi-
sehe Correspondenz da Pietrolfurgo, 12 marzo, antiunzia che
nella sua ultima circoMre il gabinetto della Neva si è limi-
tato a segríalare unicamente le quistioni non ancora risolte
che potrebbero provocare nuove conflagrazioni locali. Non
si sarebbe però fatto cenno alcuno nè della Bulgaria, nè
ella conferenza, e non si sarebbe proposta nessuna solu-
lone. Il telegramma aggiunge che colPultimi sua circolare
gabinetto di Pietroburgo deve aver avuto di mira deine-

goziati diretti tra i gabinetti in fornia diversa da quella di
una conferenza.

L'imperatore Alessandro e la sua Corte partiranno il 29
.

corrente per Livadia. L'imperatore sarà accompagnato dal
consigliere di Stato signor Giers. Il cancelliere, principe
Gortsobakoff, rimarrà a Pietroburgo.

Scrivono per telegrafo da Tirnova, 12 marzo, che i depu,
tali hanno nominata la Commissione che dovrà compilare la
risposta al discorso del principe Dondukoff.
I deputati hanno quindi deciso all'unanimità di differire

le sedute a lunedì, affinchè la Commissione abbia il tempo di
stabilire i termini dell'indirizzo, ed i deputati quello di con-
certarsi, extra-parlamentarmente, coi delegati della Tracia
e della Macedonia a proposito dei passi da farsi presso le
potenze.
I deputati non discuteranno le quistioni che si rannodano

alle candidature al trono di Bulgaria-se non dopo il ritorno
della deputazione che si recherà presso le potenze. Essi spe-
rano che la deputazione al ritorno potrà dare qualche rag-
guaglio che servira di guida ai députati nella scelta del

principe.
Nessuna candidatura indigena ha probabilità di riuscita.
Il principe Dondukoff ha dichiarato, nelle conversazioni pri-
vate, che non accetterebbe la corona principesca se fosse

eletto, e che lo Czar non permetterebbe a nessun suddito
russo di accettarla.
Se fosse diversamente, il principe Dondukoff, grazie ai ser-

vigi resi al paese ed alPaffetto che hanno per lui i bulgari,
sarebbe certamente eletto, attese le disposizioni attuali della
maggioranza dei deputati.
L'elezione pare che si farà tenendo conto della quistione

della Romelia..Sarà eletto principe quel candidato che per
la sua nazionalità e le sue relazioni, avrà le maggiori in-
fluenze presso le potenze per ottenere delle modificazioni
nella situazione che il trattato di Berlino ha fatto al popolo
bulgaro.

L'Osservatore .Triestino ha le seguenti notizie dalla China:
SulPinvasione dei ribelli chinesi nelPAnnam, la O. C. Muil

diHong-Kongscrivequanto segue: Secondole più recentino-
tizie da Haiphong, il temuto Li-yung-tsai fa dei significanti
progressi nel Tonquin, provincia settentrionale delPAnnam.

Dopo essersi impossessato della città di Thai Nguyen, si-
tuata a circa 40 miglia al N. E. di Hanoi, egli minacciava
la posizione più importante diBak-Ninh, ove risiede un abile
governatore. Secondo altre notizie, sembra che Li abbia ope-
rato un movimento retrogrado da Bak-Ninh, senza chesieno
note le ulteriori sue intenzioni. Quella città intanto non è
distante da Hanoi che 15 miglia, mentre che Hai Dong, sede
del governature generale, si trova a circa 30 miglia al S. E.,
nella direzione di Haiphong. Il governatore generale a Hai
Dong dicesi che sia molto allarmato pei progressi fatti da Li
durante le ultime settimane. Siritiene pure che i chinesi che
abitano in quella provmcia siano favorevoli alPimpresa di
Li, e che i francesi non vedano di mal occhio Pallontana-
mento delle autoritã locali, ed anzi si suppone che essi ap-
provino segretamente i progressi degli invasori.
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Ëia adesso Haiphong è rimanto libero da qualunque con-
tattoSî conihattenti e visto che Hue è situato a cinquanta
miglia dalla costa e dalla imlioccatüra del1iume Sankoi, ove
si trova Haiphong, pare sicuro che questo porto non sarà

molestato.

TELEGrR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

TVapoli, 14. - La dimostrazione organizzata contro 11 muni-
cipio limitossi ad una deputazione che fa ricevuta dal prefetto.
Il generale Sacchi passò in rivista la guarnigione. Vi assiste-

vanomoltissimi cittadini. Lè finestre sono imbandierate.
Oostantinopoli, 14. - La partenza della flotta inglese ò

ritardata fino alla prossima settimana.
Londra, 14. - 11 Times ha da Costantinopoli:
« Il conte Zieby, ambaseistore d'Austria-Ungheria, ricusò di

inserire nella convenzione relativa alla Bosnia un articolo indi-
cante il carattere temporario di questa occupazione. La Porta
probabilmente non cederà. »
Parigi, 14. - Un telegramma del governatore della Nuova

Caledonia, datato da Sidney, 12 corrente, dice che il paese è com-
pletamente pacificato; le ultime tribit insorte fecero la loro sotto-
missione, e tutto è terminato.
Genova, 14. - Gli edifizi pubblici e i bastimenti nel porto

sonó imbandierati. Il generale Quaglia, a mezzogiorno, passò in
rivista le truppe del presidio, schierate sulla spianata dell'Acqua-
sola.

Questa sera il teatro Carlo Felice sarà illuminato a giorno.
Huano, 14. - La città è imbandierata.
Questa mattina, sulla Piazza d'Armi, la rivista della guarni-

gione fa passata dal generale Di Revel. La sfilata delle truppe
ebbe luogo sulla piazza del popolo. Grande concorso di popolo.
Qoesti sera sarinno illuminati i pubblici edifizi e la galleria.
I teatri saranno illuminati a giorno.
Fu pubblicato un manifesto per la traslazione delle os a dei

morti del 6 febbraîo 1853, che si farà domenica dal cimiterò di
Porta Magenta al cimitero monumentale.
Il prefetto ha fatto ammonire i promotori di non uscire dalla

legalità e di non portare bandiere sovversive, altrimenti sarebbe
costretto ad intervenire colla forza.
Termoll, 14. - La Societa operaia di Termoli (Molise) ha fe-

steggiato solennemente il giorno natalizio di S. M..Umberto I.
Enda-Pest, 14. -- È smentita la voce che un grande in-

cendîo sia scoppiato a Stahlweissenburg (Alba Reale).
Berlino, 14. - La Gassetta della Germania del Nord an-

manzia che, avendo la Serbia dichiarato di essere pronta a porre
m esecuzione Puguaglianza delle religioni, la Germania ne rico-
mobbe Pindipendenza e nominò il console generale conte Bray in-
caricato d'afari a Belgrado.
Genova, 15. - Teri sers la città era molto animata. Le vie e

le piazze erano afollate fino ad ora tarda. Al teatro Carlo Felice
fu suonata la marcia Reale, che fu ripetata ed applaudita.
Torino, 14. - Il generale Ocsenz passò in rivista la guarni-

gione. Grande concorso di popolazione,
Questa sera gli edifici pubblici erano illuminati.
Ebbe luogo una rappresentazione di gala al teatro Carignano,

ornato di bandiere. Il teatro era añoÏlatissimo. Dopo la fanfara,
fu deblamata una poesia a Torino e ill Re. Applausi frenetici e
prolungati.
Bolognâ, 14. - Fu festeggiato il cómpleanno di S. M. 11 Ro.
Il generale Mezzacapo passò in rassegna il presidio. Stasera vi
saranno concerti musicali e luminarie. La città è imbandierata.

Pärigi, 14. - Il Fran¢ais ahnunzia che i ministri del 16
maggio e del 23 novembre intendono di protestare con un atto*
pubblico contro il voto (i biasimo.

- Il Soir annunzia che il generale Berthaald, ministro delÏ¾
guerra nel gabinetto del 16 maggio, diede stamane la sua dimiii-
sione da comandante del 18° corpo d'esercito.

Usbona, 14. - La Camera dei deputati approvò con 91 vof
contro 32 una inozione favorevole àl governo circa la concessiòne
del Zanibezé, ed apþrovò con 36 voti contro 15 11 pi'ogetto di il
forme riguardente la Gníneá.
Buda-Pest, 14. - La Delegazione ungherese approvò t¾i
i erediti suppletori pel niinistero degli affari esteri, e per PoecayÌà
zione, secondo le proposte della Commissione.
11 conte Andrassy, rispondendo al vescovo di Roman, dichiärò

che la notizia dei giornali, riguardante la pretesa spartizionadella
Rumenia fra la Russia e l'Austria, è completamente priva di fon-
damento.

Verona, 18. - In occasione del natalizio di S. M. 11 Re, 1(
Società dei canottieri ha costruito sulPAdige una piattaforma i
luminata. Gli edifizi pubblici e le due rive del flame erano yá-
garmente illuminate. Immensa popolazione ieclamante à Suf
Maestà.

I*alermo, 14. - La citta oggi è stata in festa. La rivisfd
militare al Foro Italico è riuscita imponente. La ritirata dell
truppe coi fanaletti al suéno delle musiche riuscì brillantissima
Continui evviva al Re e alPesercito.
Il prefetto, entrato al teatro Bellini illuminato a giorno, fu 40

colto con ovazioni. Si fece replicare PInne Reale.
Brescia, 14; - Stamane il generale Lombardini palisò in ri-

vista il presidio.
Questa sera gli edifizi erano illuminati. Le nmsiehe militáí

la cittadina, accompagnate da 800 fiaccole, percorrono le vie prin
cipali. Gran fòlla.La citta è imbaádierata.
Versailles, 14. - Il Senato approvò il proghttô clië

gola le tariffa doganali per la importazione di alcuni articóli
meri.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE MODENEST

Tornata del 15 febbUsio IS"JO.
Il socio avv. cav. Pietro Bortolotti riprende, al punto in clield

scorso anno lasciolla, la lettura delle Memorie dimons. G. ßabba-
fini, da servire alla patria cronaca del suo tempo.
Presso allo scoppio della gueri·a di successione austriaca in Ita-

lia stava il duca Francesco III, s%retto già nascosamente coll&
Spagna, simulando in Modena un'armata neutralità tra i futuri
nemici, gli austro-sardi sfilatigli alle spalle nelGarpigiano e Beg-
giano, e i segreti alleati,.gli spagnuoli, perplessi ed osiosi in fondo
alle Romagne. Quando intercettato aMilano e decifrato a Viennar
un dispaccio di monsignor Sabbatini, inviato estense a Parigi, e,
svelatosi tutto il mistero, alti lamenti e rimbrotti ne furono fatti
al Duca dal celebre ministro sardo, marchese d'Ormea, mentre
dardi ed austriaci, occupato Reggio e passando in vista diModena

i affrettavansi con abile mossa ad afforzarsi Imigo il Panato, seýa•
rando il Duca dalle aimi di Spagna, noli Accorse ln tem'po da pre-
venirli. Le angustie del Daea, i tumultuosi approvigionamenti é
apprestamenti di difesa nelle due piazze di Modena e Mirindola,
i danni delPintero contado, duramente trattato dal nemico, 14

sgomento dei cittadini, onde sono eco parecchi tratti di lettere det
Muratori, sono Pargomento della presente lettura. La quale, fat·
tasi Pora tarda, chiudesi colla ritirata del Duca e sua famiglia a
Sassuolo.

Il ßegretari0 ; ANTOMO ÛAPPERI•
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NOTIZIE DIVERSE

Beneficenza. - L'Arena del 13 innonzia che l'avvocato
Giuseýpä Prosperini e suo padre Ferdinando, nellã ricorrenza del.
Panniversario della morte della signora Anna Maria Farlani,
madte del primo e moglie del secondo, elargirono lire 1000 a be-
neficio dei poveri della Pia Casa di Ricovero di Legnago.

Leggiamo nella Bentinella Bresciana del 14 che il nobile si-
gnor L. Carboni elargì lire 1000 da ripartirsi in parti eguali fra
ilfioistituto Pavoni, il Pio Istituto Derelitti, la Pia Opera Ba-
ßatico e POsþizio Marino di Brescia.

> Terremoto. - Il Libero Cittadino di Siena del 18 annunzia
che domenica scorsa, alle ore 7 55 antimeridiane, in quella città
in sentita una leggera scossa in senso ondulatorio.

otizie marittime. - La corvetta svedese Gefle lasciò il
pórto di Napoli il 12 corrente.

Notizie del Gisippone. - L'Osservatore Triestina dell'11
hoi·ive•
Ad Hakodate un terribile incendio distrusse 1200 case. La po-

polazione totale di Tokio, capitale del Giappone, conta 1,036,771
enoite che abitano 236,961 case, comprese quelle nelle quali
bitgno gli europei. La nave americana Coldstream, che andava da'
Inova York a Yokohama, earica di olio di Kerosine e che aveva
poggiato a Kobe, lasciando questo porto, s'investl, poi, scaglian-
dosi, s'ineendiò, e le flamme non furono domate che dopo la per-
dita di 1000 cause di questo olio.
L'industria continua a fare dei progressi nel Giappone. Un fo-

glio d'Osaka annunzia che un'associazione di abitanti del distretto
gÂvajl, nella prefettura di Hiogo, intende stabilirvi delle fattorie
liefla manifattura di stoffe di cotone in sette luoghi delle isole di
Liuein con un capitale di 160,000 yen. Un consimile progetto
niene annunziato da Osaka con un capitale di 14,500 yen. Intanto
il valore delle importszioni nel Giappone supera sempre il valorè
delÍe esportazioni, così p. e. quello delle esportazioni dai porti
alierti del Giappone per l'estero durante il mese di settembre am-
montava a 1,781,201 yen, mentre il valore delle importazioni
nelle stesso mese ammontava a 2,531,386 yen, dunque Pultimo
áupèrava il primo di 750,184 yen. Il valore totale delle monete di
oró, d'argento e degli altri metalli esportati nello stesso mese per
i paesi esteri ammontava a 506,862 yen. Il totale incasso dei dazi
Balle importazioni e sulle esportazioni in quel mese ascese a yen
188,099. Rileviamo da un rapporto della secca di Osaka che l'im-
porto totale delle monete coniate da quella secca durante l'anno
1877in di 5,848,330 yen, ed il valoie delle moriete eoniate nella
medesíma zeeca dal gennaio 1869 sino al giugno del 1877 fu di
82,844,55T yen.
I rapporti militari delle armate delPEurápa e de1PAmerica sono

stati tradotti in lingua giapponese e stampati, per ordine del di-
Partimento della guerra, per essere distribuiti fra le truppe giap-
Ponesi. Il generale americano Le Gendre ha pubblicato un'opera
interessante

, sotto il titolo: Il Giappone progressivo. Questa
opera contiene molte tabelle interessanti ed una eccellente carta
del Giappoñe.
Diciotto anni in un*Isola disabitata. - Un giornale8• Prancisco pubblica un'interessante narrazione intorno ad

una donna indiana, abbandonata socidentalmente nell'isola di
Ñ· Nicolas, alPovest delle coste meridionali della California, la
Anale passò diciatto anni in quell'isola prima di essere soccorsa e

ricondottei sul continente.
Il fatto della sua esistenza è stäto scoperto da un uomo che erasi

reeato dalla terra ferma alPisola di S. Nicolas, per cacciar ivi lalontra, e il quale notò delle impronte di passi umani profonda-

mente segnati nella sabbia. Egli non potò a Inngo.seguire guesp
orme, ma alla fiile, tre antii fa, un uomo della sua compagma' si
trovò prestamente in þres6nza delfdggetto delle sue ric'ecrehe.
Qixella donna era in una specie di piccola capanna circolarà fok-
Insta da rami, di airca cinque piedi di .altezza e sei di larghezz£,
con una stretta apertura da una parte.
La donna che abitavà colk portava una veste formata da pelli

d'una specie d'anitra selyatics, che non può nè camminare, nà vo-
lare. Questa veste discendeva qùael fino ai piedi quando essa stíva
ritta. Al momento in eni ai arrivð vicino ad èssa si trovavä se-

data, colle garnbe incrociale, e intenta a spogliare una foca dáir
un grossolano coltello formató da än cérehio di ferro adatiäfo ild
un pezzo di legno. Essa aveva la tásfa coperta non d'iltro che di
una massa di capelli, d'un bruno giallastró, colore prodotto cer-
tamente dal sole e dalle inteniperie atmosferiche; quei capelli e-
ramo corti, come se le estremith fossero state consumate ðal teinpo.
Nell'isola v'era qualche cane selvatico, e parecchi di questi si te-
nevano vicini ad essa e sembravano riconoscerla per padfoñK. Si
nutriva di una pianta che assomiglia al cavolo, e che i Califoriiiani
chiamano palasant.o e di una radice conosciuta sotto il nome di
coreamite, come anche di carne e di lardo di diverse specie di-
foche.
Possedeva una piccola rete per pigUare le conchiglie, e forti

lenze fatte con badella di foca, ciò che indicherebbe che essa po-
scava in mare. L'espressione del suo volto era aggradevole, i suoi
tratti regolari e simmetrici coloriti assai piil chiaro di quelli delle
donne del vicino continente. Alcune persone conclusero che essa
aveva dovuto appartenere a qualche tribà del nord America
Non comprendeva assolutamente nulla di quanto le si dioeva in

alcuni dialetti del sud della California, ma aveva una notev'ole
abitudine di conversare con segni. Aveva conservati tutti i suoi
denti, ma fortemente guasti per Puso degli elementi duri che a-
veva a masticare. Aveva circa cinquwt'anni. Salutava tutti co-
loro che a lei si avvicinavano e li riceveva con nagrazioso sorriso;
Questa povera donna segul volontariamente alla loro nave gli

uomini che Pavevano trovata; però conservava tutta la ritrosia,
tutta la modestia femmile. Mostrava una singolare destrezza nel
foggiare dei vasi con erba e asfalto che trovansi in abbondanza in
quell'isola e sul continente, e sembrò riconoscesse parecchi oggetti
di cui si fa uso nella vita civile. Mori qualche settimana doýo il
suo arrivo in America, in seguito ad una caduta ed alla dissente-
ria che aveva preso mangiando troppi frutti e vegetali.
II commercio librarlo a Lipsia. - Il Consiglio muni-

cipale di Lipsia, in Sassonia, fece testè pubblicare un'intereBan-
tiesima opera, intitolata: La città di Lipsia ed i suoi dinforni,
descrizione geologica e statistica, illustrata da due piante topo-
grafiche e da 8 diagrammi litografati.
Da quella pubblicazione si apprende che la città di Lipsia conta

attualmente 246 fra tipografie ed altri stabilimenti detti poligra-
(sei, 294 librerie e 163 laboratorii di rilegatura di libri.
Una particolarità che prova il continuo e progressivo sviluppo

che andò prendendo Parte tipografica nella città di Lipsia si è
quella che nel 1865 vi si contavano 122 presse a mano e 144 presse
meccaniche, nel mentre che oggid11e presse meccaniche sono 251
e le presse a mano sono soltanto 110.

Il personale, occupato nelle tipografie, presso le Case librarie e

negli altri stabilimenti allini in Lipsia e nei dintorni è di 8580
persone. Nel 1877 da Lipsia si spedirono Lbri per un valore di 28
milioni di marchi, pari a 85 milioni di franchi.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufneto eentrale meteorologico

Firenze, 14 marzo 1879 (ore 16 35),
àKii freschi e forti di ponente e maestro in Sicilia. Levante

forte a Rimini ed a Po di Primaro. Nord a Genova. Maestrale

fožtissimo a Doniodossola. Mare agitato in diverse stazioni. Otelo

coperto in Sardegna ed al Gargano. Nuvoloso in gran parte del
sud della penisola, in Sicilia, sulmar toscano, a Po di Primaro ed
a Camerino. Pressioni diminuite di 8 a 4 mm. nella Comarca e

nell'Italia meridionale. Aumentate di 3 a 6 mm. sull'Adriatico

superiore e nell'Italia settentrionale; variamente oscillanti in Li-
guria ed in Toscana; in Terra d'Otranto 755 mm., in Piemonte e

nel Veneto 760. Venti freschi in gran parte dell'Austria. Neve in
diversi paesi della Gran Bretagna. Nel periodo decorso maestrale
fortissimo in Piemonte, Libeccio forte alla Palmaria ed a Po di
Primaro. Ieri alle ore 5 30 pom. tre leggere scosse di terremoto a

Moncalieri. Sempre probabili dei venti freschi con cielo annuvo-
lato specialmente nel sud d'Italia.

Osserutorio del Collegio Romano = 14 marzo 1879,
ALTEBEA DELLA STAEIONE == ggm gg

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom,

Barometro ridotto 7õ7,2 757,9 757,7 159,6
a 0° e al mare

Termomet. esterno 6,9 14,6 15,8 10,4
(centigrado)

Umidità relativa-.. 91 55 39 40

Umidità assoluta... 6,74 6,81 5,19 8,83

Anemoscopio e veL N. 3 NE. 5 N.NE. 8 N. 12
orgr. media inkil,
Stato del cielo........ 0. bello 0. bello 2. pochi 0. belliss.

vapori cirri
bassi

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente).
Termometro: Massimo == 15,9 C. = 12,7 R. I Minimo- 4,9 O. == 3,9 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 15 marzo 1879.

hlore Talore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YALORI eonmazoo
nominie venate

somiale
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LÈTTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0]O . . . . . . . . . . . 1• Iuglio 1879 -
- 82 TO 82 62 - - - - -

-
- -

-- -

Detta detta 3 0]O . . . . . . . . . .
. 1° aprile 1879 -

- - - - - - - -- - - - - - - A

Certificati sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
- 3860/ði..................... 1eottobre1878 -

- -- -- -- -- -- -- 9450
a Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . ,,

-
- - - - - - - - - - - - - 93 75

Detto detta Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1878 - - - - - - -
-
- - - - - - 95 30

Prestito Nazionale
.
. . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 - -

- - -
-
- -

- - - - - - - a

Ðetto detto piccoli pezzi. . . . . . ,,
- - - - - - - - -

-
-
- - - -

-

Dette detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - -

-
- -

- -

Obblig,razioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . ,,
- - - - - - - - -

-
-
-
- -

- -

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 gennaio 1879 500 - 350 - - - - - - - - - -
-
- - 878 -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . ,, 500 - - - - - - - - - - - - - -
-

RenditaAustriaca.............. -
- - -- -- -- -- ,-- -- -e

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . . 10 gennaio 1879 500 - - - - - - - -
- - - - - - 450

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1•1uglio 1878 1000 - 150 - - - -
- - -

- - - - - - 2118 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 16 gennaio 1879 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1218 -

Ranca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - -

-
- -

-
-
- -
-

Banea Generale . . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1879 500 - 250 - 504 50 503 50 506 50 506 - - - - - -
ßoeietà Generale di Credito Mobiliare

Italiano .................. , 500- 400- -- -- -- -- -- -- 150-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 500 - - 447 - 446 - - - - - - - - -

--

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
10 gennaio 1876 250 - 250 - - - -

- - -
- - - - - -

- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1° aprile 1866 500 - 500 - - - - - - .- - -

- - - -
- -

Obbligazioni dette-. . . . . . . . . . . . . .
1· gennaio 1878 500 - - - - - -

.:..
- - - .-

-
-
- - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
Io gennaio 1879 500 - 500 - - - - -

-
- - - - -

- --- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 500 - - - - - - - - - -

'

.
- - - -

-

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . 1° gennaio 1879 500 - - - - --- ..... - - - - ... - -
- - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . ,,
500 - -

- - -
.... - -

- ... - - - -
- -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 - - - - - - -
- - - - - --

Società Anglo-Romana per Pillumina-
zioneaGas ............... 1•luglio1878 500- 500- -- -- -- -- -- -- 663-

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - -- ... - .... -

- - ..- - - -

PioOstiense.................. - 480- 430- -- -- -- ..-- -- ....-
--

Società delPAcqua Pia antica Marcia * 10 gennaio 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - -
- --- 519 -

Obblig.FerrovieSardenuovaemiss. 30i0 16 aprile 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - -
- 249 -

OAMB I stoßBI LETTERA DANARO Ë0mma 4 Û $ $ ERTA Fa I O IE I

Ps•emst fatti;

5 010 - 16 semestre 1879: 84 85 cont.

Parigi.. ............... 90 10925 109- --

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . .
90 -- - - - Banca Generale 504 cont., 504, 506 fine.

Lione .................. 90
Londra................. 90 2767 2762 --

Augusta................. 90 -- -- --
Vienna . . . . . . . , , . . . . . . . . 90 - - - - - -

* NB. Detto prezzo è per le azioni che hanno attaccati tutti I CP

Trieste................. 90 -- -- -- nonpagati.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . , , - 22 06 22 04 - -
' D ßindaco A. PIERI.

Beonto di Banca . . . . . . . . . . . 5 010 - - - - - -
B Deputato at Borsa: O. SANSONI.

as
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ØËÑTRALE DI IÙSPARMI E -DEPOSITI DI FIRENZE
Brriazion a tutto il 28 febkaio 1879, so confronto di (nella al il gennaio 1879.

Al SÏ ger main 1879 Al 28 febl raio 1879

TITOLI
Attivo Passivo Assivo Passivo

Buoni del Tesoro. . . . . . .

Amministrazioni Fondi pubblici . . . . . . . . . . . .
dello Stato Rendita consolidata 8 lo . . , ,, , ,, ,

Com Imprestiti diretti. . . . . . . 11,345,264 05 , 11,099,526 93 ,

« Provincie Fondi pàbblici . . . . . . . . 9,034,495 97 , 9;034,719 68 ,

. ( Ignprestiti diretti. . . . . . . 4,052,620 16 , 4,070,6g22 ,

Corpi morali ( Fondi pubblici. . . .. . . . ,, 2,558,950 91 , 2,556,773 11 '

Imprestiti a privatî . . . . , , . ; . . . . . 18,118,870 17 ,, 12589,573 88 ,,

, contro pegno divalori pubblici. 117,342 10 , 113,710 13 ,

DAbitori per caþitali acquistati mediante sconto . . . . 8,762,891 40 ,, 3,735,814 40
,

Prefettare in conto esazioni . . . . . . . . . . , . , ,

Caspieri delle Casse affiliate di 2• classe in conto corr. . 16,048 85
,, 14,633 70 ,

Debitori diversi infruttiferi . . , , , . . . . . . . 898,960 28
,, 856,221 74 ,

Någtre bassa pel valore di titoli di credito depositatida
B ditersi per cauzioni, ecc. . . . . . . . . . . , , 2,025,062 42 ,, 2,025,062 42 ,

Niggerisie,e mobili, , . . . . . . . . . . . . . . 28,910 61
, 23,910 64 ,

itabili urbani . . . . . . . . . . . . . . . . 385,856 97 ,, 386,012 64 ,

Hampati e libretti in essere . . . . . . . . . . , , 9,592 91
,, 9,592 84 ,

e vendita di valori pubblici a riporto . . . . . , ,, ,

Immobili prov.daesproprias. a caricodi nostridebîtori 41,698 88
,, 42,283 58 ,

immobili in conto di assegnamenti . . . . . . . 12,535 34
,, 12,535 84 ,,

infruttiferi vincolati a giustificazioni ,legali . .

àà e depositi versati nella Cassa centrale . . . .

ifiliate di 1• classe in conto corrente . . . . .

e depositi versati nelle Casse amliate di 2. g¡ggge
infrattifere delle Casse aMliate di 2• classe. . . .

ti passivi, conti correnti e cauzioni. . . . . .

411 fruttifere delle Casse aŒliate di 16 classe . . . .

Grellitori diversi per vari titoli . . . . . . . . . .

overñò pei• tassa di rícchezza mobile a carico dei no-
triimpiegati e pensionati. . . . . . . . . . . .

tori per depositi di valori per garanzie e cauzioni .
itti eperdite sui titgli di pubblico credito . . . . .

i registro e bollo sugl'imprestiti con pegno . . .

enatisattivi .................
di riechezza mobile e diverse . . . . . . . . .

dioatanti.................
di riserva affetto a spese straordinarie di ammini-
strazione....................
TAMIAI.mrrro.................

, 20,850 72 ,, . 20,850 72

. 32,898,966 60 , 32,438,062 59
,, 330,949 39 , 209,471 51

, 8,796,928 07 , . ß,691.615 52

, 28,043 , , 28,048 •,
, 4,619,448 87 , 4,411,013 45
,, 45,120 23 , 45,838 47

429,673 49 , 407,177 56

2,025,062 42
, 2,025,062 42

60
, , 60 ,,

9,715 99
,, 6,929 81

295,528 bi , 293,495 67
2 430 18 , 2,547 48 ,

544,932 62 . 315,770 88 ,

, 231,788 72 ,, 232,529 34
,, 8,169,831 94 ,, 3,180,665 93

47,931,467 48 47,981,467 48 46,989,815 49 46,989,315 49

Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi e Dep. siti- Firenst , li 14 marzo 1:79.
Tieto II.Direttore , D Primo Ragioniere

L. STROZZI ALAMANNI. 1219 F. PINUCCL

ATTØ Ï)I CITAZIONE.
Ì$ söttosräfft0 86 iŠro. àHIIS ÍSÉÑ$58

di Antonio Maglia, di Milago, trappre,
Aëntato dall'avv. Cetti, di Como; ine-

banale di Como con cui venne ammessa
per alcuni fra liintereshätila eifusiõña
per proclami; ritenuto che la ecstanzi
fu Francesco Myglias di Regoledo, à
senpa una regolare custodiae gestione,
che grave pregiudizio può derivarne
massime per la eventuale insilittanza
dello Stabilimento di Regoledo, ho an-
cora e per la terza volta citato come
cito: Ma lis Luigia Castellani, di Mi-
lano; ia cav. Giovanni, di Sas-
suolo; la Antonietta e suo marito
Eligio enaati, di Asola; Varese Carló,
di Cagliari; Varese Giovanna e suo
marito Castellani Gonippo, di-Milano;
Soszani Carlo, pel minori suoifigliEt-
tore, Achille, Ginseppina, Giuseppá,
AlbertoeClementina, res'dentia Cosen-
sa;SozzaniFranceseodicarlo,residente
a Cosenza; Sozzani Luigi di Carlo, sot-
totenente bersaglieri, a Peschiera; Soza
zani Emilia e suo marito Luigi Seh=-
nelli, domiciliati a Carbonara (Tidino),
Perchè abbiano a comparire alla u-

dienza sommaria 24 marzo 1879, ore-10
mattina, avanti al Tribunale di Comos
per ivi sentire ammettere la seque-
strazione giudiziale della sostanza s¾
bandonata da FrancescoMaglia, dike-
goledo, comprenovi lo Stabilimento di
Regoledo; perchè itioltre sia acconsen-
tita facoltà al sequestratario di proce-
dere a contratti di affitto dello Stabi-
limento - di Regoledo, al meglio délla
sostanza comune; collaesecuzioneprov-
visorza.
Ed a mera abbondanza soggiungendo

ancora che non comparendo 11 detti chia-
mati, od alcono di loro, sarà provve-
dato nella causa anche in loro conta-
macia. - .¿ ;

Milano, dall'ofBoio delli useieri del
R. Tribunale civile e correzionale,li12
marzo 1879.
1226 BERGOMI MICHELE RBOÎØrO.

AVVISO D'INVENTARIO.
Si fa noto a chianque ne abbiainte-

resse che nel giorno 19 marzo 1819,
alle ore dieci antimefidiane, col :421-
stero del sottoscritto notaro, esereente
in Roma, 'si precederà all'inventario
dei beni.già sp6ttanti al fu Pio Pezzi
nel suo ultimo domicilio legale in Roma,
via della Rosetta, numero 11, seconda
piano, per quindi proseguirsi in altri
giorni, ore e luoghi che saranno neces-
e tri, e ciò si deduce a pubblica notizia
per ogni effetto di legge.

Roma, 15 marzo 1879.
1247 AI.ESSHDRO ÛOLIZZI 80$.

(26 pubblicazione).
BANCA AGRICOLA IPOTECARIA

l'HONIII ÀUT0llHATAWI REAld NORTI S9 IaUGLl01868 E110100NO 1870

Bede sociale in Napoli, strada Paolo Emilio imbriani
(già Concesione a Tohdo), 82.

Gli azionisti delIÉ Banca Agricola Ipotecaria sona convocati in assembles
enerale ordinaria pel giorno 29 marzo corrente anno, alle ore 11 antimeri-

0, nella sede sociale sopra indicata, per discutere sulle materie flasate
Buente

Ordine del giorno:
elazione del Consiglio centrale di amministrazione sulPandamento della
tå a tutto il 31 dicembre 1878.
Approvazione della relazione medesima.
Approvazione del hilancio consuntivo del 1878.
Innovamento annuale della metà dei consiglieri,
dritto at intervenire nell'assemblea generale tutti gli azionisti ähe

seenir
i prima delPadunanza (giusta Part. 78 dello statuto) presentino il
di deposito dei rispettivi titoli di azioni, eseguito presso le Casse

di Napoli e di Palerme.
89011, 6 marzo 1879.

Ilconsiglio Centrale di Amministrazione.

COMPAGNIE DES SALINES DE SARDAIGNE
Messieurs les actionnaires de la Compagnie des Salines de Sardaigne sont

prévenus que, suivant dëtibération da Conseil d'administration. Passemblés
généraloordinaireannuelle aura lieu le 30 avril prochain, à midi, au siége de
la Compagnie, à Gênes, rue S.te Agnès, n. 2. - 1173

BANCO COMMERCIALE DELLE MARCHE

(26 pubNicazione)
A termini delPart. 18 dello statuto si prevengono i signeri azionisti che la

assemblea generale ordinaria è convocata pel giorno di domenica 28 marzo
prossimo, alle ore 12 meridiane, nelPuflicio della Società, via del Commercio,
numero 19.

Ordine del giorno:
1. Approvazione del verbale delPadunanza 7 aprile 1878.
2. Relazione sulla gestione sociale del 1878.
8. Approvazione del bilancio 1878.
4. Stabilire le spese e quänt'altro è contemplato nelPart. 49 dello statuto. -

5 Aumento del capitale sociale di lire 800,000, e proroga della Società a
tutto Panno 1905.
6. Rinnovazione della metà del consiglieri.
Macerata, 20 febbraio 1879.

Pe1 Consiglie di Amministrazione
D Preefdente: A.avv.VALCHERA.

NB. Gi ricorda la disposizione delPart. 16 dello statuto. 908



la dillidazione pubblicate 11 81
pitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circoluione (11. D.33 sett.1874,N.3237) L. 5,000 000. braio 1879, e coal rende agli

eyvi antallica vincolata (Art. 57 lleg. 21 gennaio 1875) . . . . . .
L. 6 000,000. À'Af*ilg,2

potend dalla sottoscritta data
e mutuste.

A TT IV O. Roma, 14 marzo 1879.
1224 SALYkTORE ÛBanse e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 5,789,945 73

Cambiali e boni a geadenza non maggiore di AVVISO
del Tesoro 3 mesi. . . L. 4,869 555 82 (2• puhaucazione).

pagabili in carta id. maggiore di 3mesi ,, Ag i effetti delPart. 88 del

Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . , ,,

4,869,555 82
, 4,869,555 82 aor E n orree li di

Boni del Tesoro acquistati direttamente . • s essendo stato dispensato con
Cambiali ià moneta metallica . . . . . ,, ,, y ,, Regie del 80 ottobre 1878 dall'
Titoli'sorteggiati pagânili in moneta me$llica . , ,

ro che se ci in o

Ag*ielpazioni ' . . . . . . . . . . . , . . . , , . ,, À,7Š7,752 ,, Siena, per messo di ricorso,1ó svi
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . . ,, ,, ,, 200469 84 della cauzione notarile.

Id. id. per conto della massa di rispetto . . ,,
Slens, 18 febbraio 1879.

Id. id. pel fondo penàioni o casàa di previdenza , ,, ,,
1020 Avv. GIOVANNI S

Effetti rieeynti alfincasso . . . . . . . . . , ,, AVVISO.
Crediti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 7,657,982 51 (26pubblicazion¢)
sosregenze . . . . . . , . . . . . . . . . . . . ,, 24,045 60 Ad istanza dei signori Se
oppositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 10,943,9û7 ,,

Carlo Riganti, irappfesentati
lifažtite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 448,495 10 .

Torax.x . . . L. 35,202,244 10 i I
Apese del coryente esereisio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . . , 38,871 88 Morpurgo ed avvocato Gius

ranza nella udienza del gTOTAlaB GENER&T.B . L. 35,28ð,115 98 aprue' 1879, innanzi la 8
PASSIT O. T<ibunale civile di Rome, si

alla vendita gendizialederse€npf‡aio - - · = . . . . . . • • • • • • • • • . L. 10,000,000 ,,
in due separati lettiocioè: -

Massa di risPet** · · · · · · · · • • • • • . . . y 260,000 Casa ed ambiente annesso,
Olycolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa . . . , 12,232,840 "mr foAd , oLingréOUnti ¢orrenti ad altri débiti a Vista . • • • • • • • • • • n 7,130 62 dall'ingegnere Innocer,tie
comiti correnti ed altri debiti a scadensa . . . . . . . .. . . . , 285,477 84 relazione prddotta in canóól
i>eyositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . , 10,948,907 ,,

tavola porta il numero 1

Partite varie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,432,200 52 gia e ona Im, a a ad ehe

Mendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso .

'1'or1LE . . . L. 35,u 98 •

TOTAIÆ GENERALE . L. 36,236,11 98

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro:..............;..... L.5,000,000,,
Argento........,... .......
Bronsp nella proporzione dell'uno per mille (Art. 80 Reg. 21 gennaio 1875) • - • • · . Š8 73
Biggetti consorsiali . . . . . . . . . . . . . . . . , 5t10,792 ,,

RISEEYA · · · L. 5,560 845 73
Biglietti di altil Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . ,, 229,100 ,,

Òìssa
. . . L. 5,789,945 73

. Biglietti, j'edi di credito al nome del eassiere, boni di eassa in circolazione .

Vamons: da L. 50 NUMERO : 44,8ÛÛ L. 2,243,ÛÛÛ g
da ,, 100 25,994 ,, 2,599,400 ,,
da ,, 200 8,843 ,, 1 68,600 ,,
da

,,
500 10,752 ,, ,,da

,
1000 2

,,

Soxxx . . L. 11,989,000 ,,

Biglietti eee. di tagli da levarsi di oorso.
Var.oax: da L. 20 NUMERO: Î$,iÛ$ L. ËÊÛ,84Û ,

composto 40an fabbriesto ce
terreno, indînati nella audgetta
tavola prime, il primo con t
lettera B, il scóolido con
lettera (T, con ingresso dalIñ
minia, conûnante questo fos
proprietà Danesi, Igotti,
strada, salvi, ece., gr
imposta di L. (60 47.
sul prezzo di stiina dal perito
fondo sesegnate, ribassato'
decimi equescutivl, cioè: il
su lire 4272 80, H secondo lotto<
88,155 45, e con tutte le altre oom

apposto nel bando di vendita. Chi
vorrà concorrere alPaequipto
positare, prima della udienza,
del cancelHere H decimðdel
quale si apre l'incanto, e le a

prossimative, cicè: pel primo
cimo lire 427 28, spese lire 400; p
condo lotto decimo lire 8816 54,
lité 9000. Si avilertono ligalme
i creditori iscritti di epos
cancelleria del tribunale nel
di.giorni 30 ledomande di ßolid
col documenti giustificativi i

giudice delegato signor avv.
Avv. FRANCESCO ANTONIC

- TOTALE . . L. 12,232,840 ,, DICHIARAZIONE D'ASS
U rapporto fra il capitale L. 5,000,000 00 e la circolazione . . . .

.
. L. 12,232,810 00 è di uno a 2 44

la circolazione L. 12,232,840 00
Il rapporto fra la riserva L. 5,560,845 73 e gli altri de- L. 12,239,9TO 62 à di uno a 2 20

biti a vista L. 7,130 62

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il meseper cento e ad anno.
Balle cambgali ed altri effetti di comniercio . . . . . L. $¾
Sulle cambiali pagabili in metállo . . . . . . . ,,
Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . ,, 6 00
Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . ,,
Per le anticipagioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . ,,Sm conti borrenti passivi . . . . . . . . . ,, 50

Nezzo corrente lielle azioni
. . ; L &15 00

Dividendo distribuito in ragione d'anna e per ogni 100 lire di capitale versato (Aeconto) . ,, 4 00

(2 pubblicazione).
L'ecc,mo Tribunalecivile e

nale di Civitavecchia con sua
nanza emanata in camera di

.

addi 20 genealu 1373, e sulla ri
di Gassi Francesco fa Bened
Teggaeint, mandava assumersi
mazioni sulPassenzA del fra
gelo, Agostico ed Antopi9
medette,di Terracina; is
mini di mare m questa
Porto, e partiti da oltre 20
procedersi agli altri in
nore degli articoli 23 e se
dice civile.

Civitavecchia, 5 febbraio 1879

659 Og§t. AUGUso gyges pr



äiË dÏ ilelÍlieramenii d's allo " a ma, ....
11 Consiglio £Ammigistrazione della Societå di ¾enteponi rende acto che

Ide1Part. 98 gel regolamento 4 setteràbte 1870 si notillea che l'ap¯ la sería estratta in gedula pubblica del 10 oorrente mese, e ehe à rimborag
òat mell'Avÿiso d'asta del 19 febbraio 1879, eine «

-

*

túlà i far tenipo dal 1 maggio prossimo, ò quella portante la lettera WV y
to di soda chil. 250000 a lire 0 48, lire 120,000, Il rimborso avrà luogo:

ilŠraúna Ài giorat Ì50 a decorrere dalla data 4eÌ1'avvleo a Torine, alla Sede sociale, via Cavour, 41; .

lli iiîdgetta D1resione, ð stato 10 Inoanto d'âggi deliberato
a Neuphatel, preoso i signori $andos et Berthoud.

di lire 11 17 per egato. Torino, 11 marzo 1879. 1939

lici é difBilato che il termine utile, ossia li fatall per pre-
e oferte di ribasso non minore del ventesimo, acadono al enezzot11 del
marzo 1879, spira‡o qual termine non sarà più a6eettata qualsiasi I signorf azionisti della Società Mintera Franco-Romana sono convoesti

in Assemblea generale ordinaria a Parigi, Boulevard Malsherbes, n. 180, peÏ
1ûs ia conseguenza intende fare la ani2dicata dimiansione del vente

30 marzo prossimo, alle ore otto del mattino, all'oggetto di dehberare sui
aÌí'stto deÛs preäentazione della relätiva efetta; 'denentpsgnárÌa 4tuazione e sai conti dell'esereisio.

Comprovagtp gi avgrifatto presse -l'Intendenza di Fhianza di for faral rappresentare alPAssemblea i eignori azionisti dovranne munire

ovvero nelle Inteadgazo di Finanza ove hanno sedi le autorità dele- i loro mandatari di procure notarili debitániente Tegalissate.
Icevere i partiti per conto di questa Direzione, il deposito prescritto Parigi, addi 11 marzo 1879.

avviso in lire 12,000. 1236 R Presidente del Consiglio BRETONNEAU

ris puð essere presentata all'allielo della Direzione suddetta àsile ore
le8pom. REPUTAZIONE PROVINCIALE DI MACI ATA

taff#6 agli bKerenti di presentare le loro oferte alle Direzioni

figlieria di Roma, Fifense, Genova, Bologna, Ancona,Venesta, A. VV I S.O.
Repstaa, ed alla Direzione d'artiglieria della Fongeria di Napoli, ad Dietro l'avviso di vigesima pubblicato 1119 febbraio decorso per l'appalt
staccati da esse dipendenti.Di queste ultime oferteperò non si terrà del lavori di costruzione del tronco detto di Caspriano nella strada Viesaaii
so non giungeranno alla Direzione afficialmente e prima della sono state presentate in tempo atile due oferte, di cui è stata riconosola

del termine utile (fatali) e se non risulterà che gli oferenti abbiano migliore quella dell'appaltatore Costantino Paganelli di Camerino, il
dYöni soprá, gresentando la ricevuta del medesimo• enlia fionimà di iffe 7972115, risalista nel primo incanto, ha oferto a

(wirfÑafati, addi12 marzo 1879· - di VÎge6ima,il ribasso di lire 7 12 per egni cento lire, riducendo così il corrf-
Per la Birestone spettivo di appalto a sole lire 74,045 08.

88egretario: GAETAWO MOLA· Dovendosi, giusta l'articolo 99-461 regolamento 4 settembre 1870 enlláCon•
tabiliti goncaulo dello Otato, procedere ad un nuovo faeanto con lo stesso

0M0TRICE DELL'INDUSTRIA NAZIONALE IN TOR NO ..todo dei partiti segreti, col presente si fa noto che le oferte a diminnaione
della indicata somma di lire 74,045 03 si riceveranno nell'agielo provincialein

(la pubblicazione) schede chinae e suggeliste, nei modi eTorme legali, fino alle ore12 meridiano
no convocati in assemblea generale per il giorno di lunedi 814xrzo, del giorno 2 aprile prossimo.
pomeridiane, nelle sale della Societå, piazza Castelle, m. 26, piano Ile oferte saranno accompagnate dal prescritto documento d'idoneità adal

deposito di lire 1400 a garansia delle spese.
sza di numero legale la seconda convocazione avrà luogo il In quanto alla cauzione delleitiva del contratto di appalte, af terminesaa--
8461 15 aprile, alle ore 8 pomeridiane. segnato per la ultimazione de' lavori ed alle condizioni e modi di pagaméato,

viene richiamato tutto ciò clle si è in proposito annunziatoneiprecedentiav-
Ordine del giorno: visi di asta, che gli aspiranti possono sempre esaminare nelfudicio provin-

ne del preeldente. ciale insieme al piano di esecuzione, al capitolato, ai disegni delle opere di
constintivo nel 1818. arte ed ai dettagli e calcolazioni estimative dei lavori.

di na viceprealiienty La Deputazione provinciale nel nuovo incanto deverrà all'aggiudicazione
deûnitiva dell'appalto stesso a favore di quello fra gli oferenti che reputerà

di quattro cõnsiglieri scadenti d'ufacio· migliore, attenendosi sempre alle disposistoni del citato regolamento.
no li 15 marzo 1b79. Per la Direzione Macerata, 12 márzo 1879. Per la Deputazione

Il Presidente: LUIGI AJELLO• 1239 D Prefe#o Presidente: V. SALVONI.

DEI, GENIO MIIJTARE DI VERONK a-ES, ) (2• pA Sa one)
Il R. Tribnoale civde di Genova sul Nel giorno ventitre aprile 1879, in-

Avvise per delibramento d'appalto. $27,"Ugg°22(A,°,$¾ iii Ë Ëo e i
Ïl'attÍcolo 59 del regolamento 25 gennaio 1870 si notinea che narlo, ammessa al gratuito atrocinio dita gin z le el a t f adi

di cui nell'avviso d'asta in data 28 febbraio 1879, r61ativo ai dreer e i utdo 4 I 8 d ce 187 epropriati iÊ danno del e A gelo
ordinaria manutenzione dei fabbricati militari e i opere hma rdninatomehe si a e nr S.r a nS soo, pr es 4

zione dellepiazze di Mantosa e Borgoforte durante il colo 28 del codice civile, e fossero fatte rev.mo
D. Rocco clements.

ß79-80-81, per l'annuo importo di lire 37,500, Êhie Êe Îa"?' iŠÏi "siÎ¾ŸÍ$Ž$n") - 1. r'eis'e $$o, afb r -

con incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 12 80 per la statare Passenza del nominato Miche- in c t a a i a'rea of all atÅ
il pubblico (difBdato che il termine utile, ossia-li fatali per pre·, langelo Panario fu Antonie.

in mappa sez. 66, un. 40 sub.'1 42;
èttà di ribasso, non minore del ventesimo, scadono al mezzodl

1225 Avv. GIUSEPPE PISTONI prec• 43, 44, di are 142 07, lire 2193 48.

marzo 1879, spirato il qual termine non aarå più accettata qual.. 2. Terreno simile nel detto territorio,
NOT A in contrada Mimone, conf. ecc., segnato

per svincolo di canzione• is gnappa sez. 6a, nam. 1020, di are 19,
in cúneeguenza intenda Isre la auindicata diminuzione del vente- <2a pubblicazione) dire 1418 91.

eve 911'atto della presentazione della relativa eferta accompagnarla Pergli efetti previsti dall'articolo 38 3. Terreno olivato nel territorio sado
prescritto dal suecitato avviso d'asta, della legge 25 lurlio 1876,n.2786,l'av- detto, contrada Caprola, ses.O,a 680,

falpukessere presentata all'uñicig della Direzione suddetta dalle ore
vocato Eugenio Ferri, notaio alla re- lire 115 68.

ãntim afdenza nel comune di Oleggio, in se- 4. Terreno simile alberato, ohvato,
eridiane, e dall'1 alle 4 pomeridiane guito al Reale decreto 17 febbraio 1878, posto come sopra, ses. ¥, numero 682

tativo agli oferenti di presentare le loro oferte tanto alla sede e dei certifleati del signor ricevitore sub. 1, lire 818 50.
rezion territoriale Ael Genio in Verous, quanto negli unici dell'arma di Oleggio 10 gennaio e 3 febbraio 5. Terreno simile alberito, vitato, po-
Rigendenti di Mantova e Vicenza. Di queste ultime oferte pero non 1879, ebbe rigoren al Tribunale_civile sto nel suddetto ter i io, in p da

410an-edato se non giungeranno alla Direzione nificialmente e prima
e a e en u .

e
- or to, vi od olivato

denza el termine utile (fatali), e se non risulterà che gli oferenti blico ad operare lo svincolo della cau- nel detto territorio di Subiaco, in con-
tto 11 6990Bito di Gui sovra e presentata la ricevuta del medesimo. zione da esso preètata e risultante dal trada La Condotte, distinto in mappa

BWerke ehé l'offetta stedsa dev'essere stesa sacarta Aligranata col bollo certifleato nominativo n. 539440, della ses. 6•, n. 121, lire 834 47.

da¾ra Was ,
rendita di lire 80. ' 7. Terreno nel territorio suddetto in

to a ferona, il 10 marao 1ßTO. g¡
ciò per ogni eretto che di ra- În sapgpa e 6

Per la Direzione Novara, 1• marzo 1879 lire 678 36,
D F<gre¢ario: DUEELLL 1029 F. MILANESI grOC. O. 1223 BEYERINO ÎIRELLI pigg,
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NUOVA COLLEZIONF
DELLE

LEG&l E DEI DECRETI IR REGNO D'IT
PITBBIs1CATI

Puezzo GAZZETTA UFFICIALE

.A.nnata 1878

198. Qixesta Nuova Collezione delle Leggi e dei Decreti del Regno è preceduta da un Indice Analitico Alfabelico
delle Leggi e det Deereti pubblicati nella Gazzetta ITffeciale del .Regno d'Italia dalPanno 1861 a tutto
II 1877, il quàle Indice forma un volume che si vende separatamente al prezzo di L. 6.

.Dirigere le domande alla Tipografes EREDI BOTTA in Roma, via della Missione, a 3-A. e

À0CIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE1ERIDI0IIIJ
ta senso delfarticall

, ga SETTIMANA - Dal 26 febbiaio a14 roarzo 18"l9. Isoa
Ildribu e ceivile di

PROSPETTO DEI PRODOTTI col parallelo delPanno precedente ITälto in camera di consig

RETE ADRIATICO-TIRRENA. * '*gl*eiisantiaato 11 en
ricored e gli uniti deonntenti

DIVISIONE PER OATEGORI& gedig PRODÜIÎl Ÿiste le dovraseritte COR

ANNI Pubbliep Ministero, - - I ^

Bagagli Grande Piccola Introiti chilometri Dichiara constare essere AadpViaggiatod e cani veloeità velocità diŸerst Torar.s esercitati CRILORETRO Páedità morendo dismessa. da
annan Rarta in nomenien la poli
deposito n. 1808 di Pa 11

Prodotti deHa Bettamana, di Gio. Battists Der
lire milleseicent in forza

1879 171,188 70 3,187 40 42,779 70 207,518 40 3,493 18 428,167 38 1,446 298 10 di censione 24 sp e 1868,
a conseguentemeifte sp

1878 147,044 85 4,138 54 36,419 28 142,406 07 1500 64 331570 38 1,446 | 229 30 simaaglieredididetto Tomma
! nelle seguenti proporzwei, cÏ

Alli Celeatino e Ma
DWerenzo Berta per cinque señieesi

.
1879 ‡ 24,142 85 - 951 14 ‡ 6,360 42 ‡ 6ð,052 33 ‡ 1,992 64 ‡ 90 697 00 , 4 60 80 Šnq $c teosca r I ás

AIII Pietro, Domeni
Dal 1• Gennaio . con rne leDËre BTominang

sedicesima parte clAscano
1879 1,405,298 10 40,050 40 343,775 80 1,515,913 00 25 ð16 80 3,330,58& 10 1,446 2,803 31 lire cento caduno

1878 1,469,805 50 42,213 20 820,347 04 1,230,560 60 20,565 80 8,088,492 14 1,446 2,132 43 To na r a f
-- disponibile di detta so

gg
in proprietà alli Celeafiñó
fratelli Berta per lire quat

1879 - 64,507 40 - 2,162 80 # 23;428 76 ‡ 285 382 40 4,951 00 s 217,091 96 170 88 acuno.
Dichiara constare che

RETE CALABRO-SICULÌ. nomi ati so gi unidi

frutto nelle proporzio
. Prodotti deHa settirmana. e risiedono in 09assalo.

Dichiara loflys la
1879 71,648 30 1,510 00 - 9,471 45 82,966 30 3,471 40 169,068 95 1,155 146 38 della Cassa det Depositi e

natnetitè libèráta e soarica
,1878 66,711 88 1,509 85 8.088 97 62,2öi 95 2 669 50 141,229 65 1,189 128 99 montare di dette lire mille

aceensori del deposito seat

Differenze ,
polizza n. 1332 di Pageliti
mediànte pagamento diÀØ

1879 ‡ 4,931 92 ‡ 6 65 ‡ 1,387 48 ‡ 20,711 85 - 801 90 ‡ 27,889 80 ‡ 16 ‡ 22 39 a inani di chi sovra 9-
quitanza o di chi ne sia lore

rappresentante o cessionglye.
Dal 16 Gennaio -

Torino, il 28 febbraio
11 presidenter Buffh

1879 592,897 60 14 250 30 TŠ,285 0 663,225 0õ 19,532 66 1,362,691 01 1,152 57 | 1,182 31 ÈÁr 0 9

« 1878 Og8,454 12 13,194 40 77,922 92 543,347 80 26,848 03 1,219,766 77 1,139 00 1,070 91 Per copia 600

P - Torino, 11 6 marmos i

1228
Differenze --

1879 + 83,943 88 ‡ 1,055 90 - 4,637 42 # 119,877 15 - 7,315 37 ‡ 142,924 24 # 13 67 ‡ 111 40
CAMERANO NATAI

ROMA - TIP


